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Il mercato delle cose celesti e i quattro milioni di dollari 


i 


La realtà è che Tantlcomunt* mo a denunciare e nell’assemblea della più vecchia e putrefatta so- quel quattro milioni di dollari? 
«no è «tata l’arma principale di e nel paese. Tutto questo comporta cietà italiana. Questa forma nuo- Sono andati a finire nel fondo 
cui vi siete serviti per raggiunge- la violazione di leggi fon^menla- va di simonia è diventata emble- lire? Sono andati a sussidio e so¬ 
re questo risultato. Quella che ha li e costituzionali, anzitutto della ma e norma di vita della chiesa stegno dei settori particolarmen- 
vlnto dunque è stata )a precisa leggo che vieta all’Azione cattoii- cattolica in questa lotta elettorale, te deboli come sarebbero, ono- 
volontà di introdurre, di mante- ca di esercitare attività politica in Non intendo entrare nella cita- revole Saragat e onorevole La 
nere, di allargare tra le forze del Italia — che è legge dello Sta- zione di fatti concreti. Mi interessa Malfa, i loro partiti, i quali, del 
popolo una scissione che dovreb- to italiano e che noi stessi abbia- il fenomeno come espressione di resto sostengono questa tesi an- 
be non permettere nemmeno oggi mo voluto fosse collegata con la un costume politico degenerato, e che per la utilizzazione generale 
Al lavoratori italiani, pur dopo il Costituzione e non per nulla — come ultima manifestazione di una degli aiuti. americani? Vorrem- 
aacrlficio che hanno affrontato e della legge in secondo luogo che evoluzione storica, che trovo riso- mo saperlo. E’ un nostro elemen- 
l’esempio che hanno dato nella vieta l’impiego delle pressioni spi- lutamente conseguente, nella poli- tare diritto di controllo ». (Sara- 
truerra di liberazione, di fare ra- rituali per intervenire nella lotta tica delle caste dirigenti della vnt protesta vivacemente). 
pidamente quella marcia in avan- politica, e in particolare come for- Chiesa cattolica in Italia: dal di- Comprendo che le domande ln- 
ti che essi vogliono fare verso il ma di mobilitazione elettorale, di vieto di votare per 1’elezione dei discrete possono irritare, però, 
rinnovamento delle strutture eco- raccolta di voti. In realtà, credo rappresentanti al Parlamento del come cittadino, ho sentito il do- 
nomiche e sociali del proprio pae- che in questo campo mai. nella nuovo Stato italiano unito e indi- vere di porre da questa tribuna 
se. Quella che ha vinto è la vo- storia della Chiesa si fosse arri- pendente sino alla minaccia dello questa domanda a coloro che 
lontà di creare, dopo aver tentato vati a tal punto di bassezza, a una inferno per chi non vota e, na- hanno approfittato della elargl- 
dl mettere la disgregazione nelle tale manifestazione di massa eli turalmente, per chi ricn vota per zione del governo imperialista 
file dei lavoratori, un blocco di un cosi volgare baratto tra beni il partito della Democrazia Cri- degli Stati Uniti, certamente ge- 
forze reazionarie e conservatrlol. spirituali e beni temporali... stiana. nerosa, ma certamente non priva 

una unità di quelle caste dirigenti CAPPUGf (rompendo il silenzioI Trovo che lo sviluppo storico di contropartita. Questi sono fatti 
che sono l’espressione e il simbo- n el quale i d. c. ascoltarono la du-i grave a quell’organizzazione ec- che non si possono negare e ac- 
lo della situazione sociale, ccono- ra requisitoria): «Siamo progres- e politico che porta da quella a canto a essi vi è tutta una pro- 
mlca e politica arretrata, tragica sisti anche noi! ». ,questa posizione è assolutamente paganda di intimidazione, di ml- 

del rapporti sociali dell’Italia TOGLIATTI: « Signor Presiden- conseguente: vi è qui un obietti- nacce, di terrorismo, di cui non 
nostra. te, voglia mettere l’interruttore in vo, il quale viene riconosciuto vi era nel nostro Paese nessun 

• L’essenziale, quindi, non è ciò quella lista di interruttori sciocchi e perseguito con tenacia e con precedente, nemmeno in quelle 
che abbiamo perduto noi ma è ohe l’on. Lombardi ha proposto di una notevole capacità — che ri- che, nel passato, furono conside- 
’ lo spostamento di forze che ha adottare. conosco — di adeguare i mezzi rate delle elezioni scandalose, 

avuto luogo da tutti i partiti del- Ripeto: al volgare baratto tra alla gravità della situazione. In Se il fascismo, quindi, ha crea¬ 
la destra, più c meno'lontani, CO se spirituali e cose temporali: sostanza, il passaggio da quella to una determinata situazione so- 
verso il cosiddetto centro democri- \ voti per un seggio in Parlamento prima posizione astensionista al- ciale e politica fondata su una e- 
stiano. Questo c l’essenziale, e è in cambio dell’indulgenza, in cam- l’attuale posizione simoniaca è sasperazione della violenza diret- 
per raggiungere questo risultato bio della quiete nell’al di là. dettato dallo sviluppo stesso del- ta contro i lavoratori, una alti ci¬ 
che sono state adoperate quelle Nei passato venivano denun- la lotta di classe in Italia, è det- tanto grave esasperazione cu ìnti- 
armi elettorali, quei metodi di ciati e bollati a fuoco, ì peccati e tato dal fatto che quello Stato mutazioni e di terrorismo mate- 
propnganda, di violenza e di cor- i peccatori di situo ha, forse que. italiano, costituitosi allora contro riale e spirituale Doviamo alia 
ruzione organizzata, che fanno il sta secondo il diritto naturale o tutte le scomuniche, è divenuto base della situazione politica che 
vostro disonore e che disonorano secondo il diritto positivo. Credo oggi uno Stato nel quale deter- oggi esiste e che tiamo di tuten- 
tutto il paese. che veramente oggi ci troviamo di minate classi lottano disperata- do, c eli qui die eterna il 

E prima di tutto, l’intervento fronte ad una manifestazione sfae- niente per la difesa elei loro pri- della vostra azione, di qui ae i\ a 
della Chiesa, che va dalle stormi- ciata di una forma nuova dello vilegio, delle loro posizioni di do- il contenuto stesso delle dicma a- 
niche, dalla minaccia delle pene stesso peccato: del mercato delle minio egoistico sui beni materiali zioni del Presidente del Consiglio, 
spiritìiali ad opera delle più alte cose celesti, delle cose spirituali della Società, ed invocano come di qui la loro povertà, l a s n- 
autorità ecclesiastiche, a tutto il con le cose temporali a favore di di diritto la protezione in questa za eli quel respiro ohe avieb- 
resto, a tutto ciò che già abbiamo un partito, e precisamente di quel lotta dei gruppi dirigenti della boro do\uto avere dichiarazioni 
denunciato e che — poiché lo ri- partito dietro al quale fanno bloe* Chitsa cattolica, loro alleati e so- clic volessero api ire la strada a u 
teniamo necessario — continuere- co unite tutte le caste dirigenti stenitpri graduali. tiva riimovatriceditutta lastrut- 

m^ ■ ■ A A ■% ^.1 _ tura del nostro Paese. 

Dalla Rerum Novarum,, 

sta situazione voi volete .prima 

■ ■■ — • ■ • ■■ __ . di tutto, consolidarla; e per un 

all aperta simonia di massa zi che voi adopererete: mezzi che, 

■ interessano per una parte parti¬ 

li passaggio è graduale, ma è aspetti, in una misura e in modi negli Stati Uniti. Scriveva Tomaso !.ytristia^ia'°ma che^nte- 
dettato da una logica di ferro, che noi non abbiamo voluto e Jefferson: «Noi non possiamo * b Ultt ò q popolo ita- 

per cui al sorgere delle prime as- anzi abbiamo deprecato, mi pare negare ad una nazione il diritto “Xzò H fascismo 

sociazioni socialiste ancora anar- Inevitabile, ripeto, che le conse- sul quale abbiamo fondato il ‘ \ .^g dovranno farlo ades- 

chicizzanti corrisponde l’appello guenze anche all’interno della nostro pfoprio governo: il diritto do|joi]|1926idovi^^nno farlo aa 

di Leone XIII contro le associa- Nazione italiana debbano essere di governarsi secondo la forma so » '^direzione politica 

zioni sovversive; al sorgere del gravi. Credo che se tra di voi vi che le conviene, e il diritto di c mrtito e la direzione eco- 
partito socialista e alla prima fosse gente sinceramente reli- modificare questa farina se que- di un partiio e la clirez 

avanzata di questo partito corri- S^a-econ ^ n *ione uso il sto e piace. So lo lavolontà del. LW g ceIba ò stato esplicito a 


jmo a denunciare e nell’assemblea 
e nel paese. Tutto questo comporta 
la violazione di leggi fondamenta¬ 
li e costituzionali, anzitutto deila 
leggo clic vieta all’Azione cattoli¬ 
ca di esercitare attività politica in 
Italia — die è legge dello Sta¬ 
to italiano e che noi stessi abbia¬ 
mo voluto fosse coliegata con la 
Costituzione e non per nulla — 
della legge in secondo luogo che 
vieta l’impiego delle pressioni spi¬ 
rituali per intervenire nella lotta 
politica, e in particolare come for-| 
ma di mobilitazione elettorale, di 
raccolta di voti. In realtà, credo 
che in questo campo mai. nella 
storia della Chiesa si fosse arri¬ 
vati a tal punto di bassezza, a una 
tale manifestazione di massa eli 
un cosi volgare baratto tra beni 
spirituali e beni temporali... 

CAPPUGI (rompendo il silenzioI 
nel quale i d. c. ascoltarono la du-| 
ra requisitoria); «Siamo progres-j 
sisti anche noi! ». i 

TOGLIATTI: « Signor Presiden¬ 
te, voglia mettere l’interruttore in 
quella lista di interruttori sciocchi 
che l’on. Lombardi ha proposto di 
adottare. j 

Ripeto: al volgare baratto tra 
cose spirituali e cose temporali: 
i voti per un seggio in Parlamento 
in cambio dolPindulgenzn, in cam¬ 
bio della quiete nell’al di là. 

Nei passato venivano denun¬ 
ciati e bollati a fuozu, ì peccati e 
i peccatori di simo ha, forse que. 
sta secondo il diritto naturate o 
secondo il diritto positivo. Credo 
che veramente oggi ci troviamo di 
fronte ad lina manifestazione sfac¬ 
ciata di una forma nuova dello 
stesso peccato: del mercato delle 
cose celesti, delle cose spirituali 
con le cose temporali a favore di 
un partito, e precisamente di quel 
partito dietro al quale fanno bloc¬ 
co unite tutte le caste dirigenti 


della più vecchia e putrefatta so¬ 
cietà italiana. Questa forma nuo¬ 
va di simonia è diventata emble¬ 
ma e norma di vita della chiesa 
cattolica in questa lotta elettorale. 

Non intendo entrare nella cita¬ 
zione di fatti concreti. Mi interessa 
il fenomeno come espressione di 
un costume politico degenerato, e 
come ultima manifestazione di una 
evoluzione storica, che trovo riso¬ 
lutamente conseguente, nella poli¬ 
tica delle caste dirigenti della 
Chiesa cattolica in Italia: dal di¬ 
vieto di votare per 1’elezione dei 
rappresentanti al Parlamento del 
nuovo Stato italiano unito e indi- 
pendente sino alla minaccia dello 
inferno per chi non vota e, na¬ 
turalmente, per chi ricn vota per 
il partito della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Trovo che lo sviluppo storico 
grave a quell’organizzazione ec- 
e politico che porta da quella a 
questa posizione è assolutamente 
conseguente: vi è qui un obietti¬ 
vo, il quale viene riconosciuto 
e perseguito con tenacia e con 
una notevole capacità — che ri¬ 
conosco — di adeguare i mezzi 
alla gravità della situazione. ‘ In 
sostanza, il passaggio da quella 
prima posizione astensionista al¬ 
l’attuale posizione simoniaca è 
dettato dallo sviluppo stesso del¬ 
la lotta di classe in Italia, è det¬ 
tato dal fatto che quello Stato 
italiano, costituitosi allora contro 
tutte le scomuniche, è divenuto 
oggi uno Stato nel quale deter¬ 
minate classi lottano disperata- 
mente per la difesa del loro pri¬ 
vilegio, delle loro posizioni di do¬ 
minio egoistico sui beni materiali 
della Società, ed invocano come 
di diritto la protezione in questa 
lotta dei gruppi dirigenti della 
Chitsa cattolica, loro alleati e so- 
stenitpri graduali. 


I far affluire gli aiuti americani 
al fondo-lire per sanare il bilan¬ 
cio dello Stato. Ma avreste allo¬ 
ra una situazione industriale in¬ 
sostenibile, e particolarmente in¬ 
sostenibile in quel settori che il 
piano, proprio per il modo come 
esso è costruito e per gli obbiet¬ 
tivi che persegue, e che non sono 
obiettivi nazionali italiani, ma 
obiettivi di difesa degli interessi 


Minacciose prospettive 
per la nostra economia 


so escano quei risultati benefici 
che si attendono i popoli d’Euro¬ 
pa e del mondo intiero? 

E’ vero, noi non facciamo par. 
tc dell’organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite, dice il ministro degli 
esteri, e quindi non abbiamo 
niente da dire. Ma questo è fal¬ 
so: voi acquisterete una autorità 
internazionale, voi farete sentire 
die l’Italia è capace e degna di 


---- — - —- • f mi uuluuiciui swun uvouu im v ucu iiiuuoiua. vwim. ^ j_ • ... 

di una grande potenza imperia- zionei c5ò che risu R a è una pro _ rete? Lo volete fare? Sulla base ; cdaie ’ J In* 
listica non favorisce. E il piano spe ttiva di lento aggravamento, di quella particolare situazione *V c ’ v f,?o vostra politica che 

non favorisce lo , S «r!L U SF ^tiFnni fi uella che noi. marxisti chiamia- politica che voi avete creato con ‘ . = ‘ . * S u mie 

prio di quelle industrie di cui noi prospettiva di lenta putrefa- la campagna anticomunista voi . ‘ ? j !’ 1 d .. na Hellà 

abbiamo bisogno- zione di un sistema economico, non potete farlo, non potrete far- ^ p * ob nad ™ la u P * Le ® jS 

da" QUC f U 4 1? "* n r ia C . h “ 08gi mal ' ffita™. Ltònife, un,a,E? sèmi 

delle cifre che sono state riferì- co l” ouesta^Uuar'ionEalcum'ade Ih riforma agraria legare, portino su cjuesto puulo. 

«e, eii'niiimn i-in ninne HMta rom ln fl uesIa situazione alcuni aae. ° j a p USIZIonc vostra agli accordi 

missione EconolmicadelleNazionì r ? n , li alla combinazione mmiste- Ancora pjù appate que . che avete preso con il governo 

Unite riguardo allo sviluppo del- j ia e ci \fingono a due con bai- vos tra impotenza, non so se dei guerrafondai che in questo 
‘f eidairS?,,danza che essi pianificheranno e ,, oluta n ob bligatoria. nel campo momento dirigono la politica 


il 13* per cenio in nuigmia, n ■ caDitnlisti degli 1,1 ' 

110 per cento in Cecoslovacchia! | J ? ì^itl. In rcahà non si pia- ve a TondT^'h 

Non intendo servami di queste .. . Egli in fondo ci h 

cifre per una facile polemica. In- ; ch e ino ? mezzi df cui s? di- c ’ è un P roblema dl ri1 

tendo sollevare un’altra questio- cbe ® lano 1 S ^mne il mono ria ~ e tutti sanno 

ne: qui vi è unà parte dell'Euro- p p olio ’ della ricch ezza da parte We,na do,,a Riforma a 


Non so so l’on. Sforza inter¬ 
verrà in questo dibattito: ma egli 
ha parlato nel corso della cam¬ 
pagna elettorale quale fautore di 


pa dove è in corso un processo 
rapido, tempestoso, vorrei dire, 
di industrializzazione. La sorte 


r. uuiio ufiirt i iwun:/.4ii uff incute .. .. .... parla c troppo simile a Quella 

; delle caste dirigenti capitalisti- Zvt òVcJlò «'A" 

, che. E’ inutile die voi ci diciate p , , P P • Questa Europa aveva un curi 


tevamo essere tra i principali 
fornitori. Questa era la politica 
che avrebbe dovuto fare un’Italia 


tra i principali solo creato un particolare sistema quei guai che egli ha prospettato, manzo di Balzac, clic diventa sem 
i era la polìtica di connivenza tra il ceto dirigen- Sono andato a pescare negli ai- P 1L> P‘ u l»wla. E sapete perchè 
fari» un’Ttalìa e monopolistico dell’industria e m,,vì imn ridila ranwra dei De- d'ventn sempre pm piccola. Pei. 


eluvi, non della Camera dei De¬ 


che escono o \ erigono espulsi dal- 


A A ■% ^.1 _ tura del nostro Paese. 

Dalla Rerum Novarum vv 

sta situazione voi volete .prima 

■ ■■ — • ■ • ■ ■ __ di tutto, consolidarla; e per un 

all aperta simonia di massa zi che voi adopererete: mezzi che 

■ interessano per una parte parti¬ 

li passaggio è graduale, ma è aspetti, in una misura e in modi negli Stati Uniti. Scriveva Tomaso ^òcrasda^Cristia^ia^ma che^inte- 
■ttato da una logica di ferro, che noi non abbiamo voluto e Jefferson: «Noi non possiamo * h Ultt ò q popolo ita- 

t cui al sorgere delle prime as- anzi abbiamo deprecato, mi pare negare ad una nazione il diritto ,."Xzò fi fascismo 

ciazioni socialiste ancora anar- Inevitabile, ripeto, che le conse- sul quale abbiamo fondato il ‘ \ 1()9g dovranno farlo ades- 

icizzanti corrisponde l’appello guenze anche all’interno della nostro pfopno governo: il diritto J? p i 0 A , 0 mita t I CivS l’interpene- 

Leone XIII contro le associa- Nazione italiana debbano essere di governarsi secondo la forma so i Comitati Li\ ci 1 ni p n 


ro Ma auesta è proprio la strada della collettività. elei ministri fascisti sullo stesso usino, e nove i popoli avanzano 

ch'eYl p?ano Marshall consapevol-4 Ma il compito che ci pone la problema Ho trovato le 5U '^ C ^ 

mente ci moie sbarrare. istituzione è un altro: è quello'formulaz.oni. Se^S adegnM^uiu! im! 

m k ■ ■ UM ■ ■■ posti da una situazione di teu- 

NOfl VUOlG le riforme SOC IQll slranVè?^ ncnà e vita delfina. 

zioni come c avvenuto nella no- 

■ ■ ■ Il stra lotta elettorale, ln questi ca- 

chi spara sul popolo lavoratore 

biamo salutare il fatto che essi 

Anziché pendere la partenza da agraria e assertori della volontà ce. Non se ne parla. Se ne parla, vengano adottati... ». (Appiatti i 
propositi innovatori del sistema di rinnovamento del popolo ita- se ne parla in modo vergognoso « .sinistra) 

giuridico della proprietà, la loro iiano. legando, una nostra volontà pa- Genita: « Parla di Petkov, ono- 

legislazione si basa sul presuppo- Onorevole De Gasperl, 307 vo- cillca alla politica degli Stati Uni- «evole Togliatti ». 
sto che gli attuali ordinamenti ti di maggioranza sono buoni, ti d’America e a un accordo con Tor/liatti: (con forza)* «SI. Sto 
possono modificarsi solo in dipen- Siete certo che non vi siano del- questo Stato. parlando di Petkov, on. Geuna. 

denza di determinate condizioni le macchie di sangue su questa j 0 non pretendo che voi condì-,l’uccia attenzione a quello che dL 


balista politico e sindacale fa nel perchè ciò che voi avete fatto ha Uniti .stanzia quattro milioni di ^^'^T quandò ha detto' 
clima di democrazia che allora dato da e dara nuovi argomenti dollari per: i mP ed «’e che la Na lattano di diritto 


na di democrazia che allora aaio, aa e aara nuovi argomemruuimn uci rM-ittn 

tendeva 1 ad istaurarsi corrispon- a tutti Micro che volessero por- rione Italia’ esprima Ubera- eh e cori. ■post, speUano d^ d.ntjo 

dono altri documenti _ la « Fcr- tare la lotta politica sul terreno mente la propria volontà di mo- a tb ! ba ' „A ti ef«nnri 

mo proposito » tra gli altri se ben che noi abbiamo voluto finora dificare il proprio regime econo- che ^ stessero attei' 

séi-Jà&s pi 

-SS iSK—sas 

expedit», cioè si passa alla colla elettorale Guardatevi dalle tro che aveva interrotto gridan- tato la recente -brillante vittoria 

boranone aperta con gruppi con- tonj ^ emttorale. ouarnateM o. uè ffende , inaturitA deo!i elet . elettorale. Coraggio dunque col- 

servaton e reazionari per ottene- all’intervento della tori) questo non è vero, ed ha leghi democristiani; la parola d’or- 

re una formazione di destra nel ali n unente» prorondain ente sbagliato il Presi- dine che vi si addice m questo 

Parlamento italiano In seguito ^ e nj a e ’ ro v ‘ quello delle forze dl dente del Consiglio, ieri, quando momento, che persino l’on. Finoc- 

ancora viene favorita a marcia p od "a dello Stato. Anche a pro- ha detto che queste accuse e que- chiaro Aprile, come rigorista e 

su Roma, e il Concordato, e a s j| 0 d j q UeS fj credo sia su- sti fatti che noi portiamo qui sa- moralista eccessivo partlcolarmen- 

SnaS a C ei n in e rftV ° u o n fi ni P erni, ° io citi molti fatti concreti, rebbero offensivi per il popolo ita- te osteggiato dai del suo 

eminenti uomini domanda sola vorrei fare, liano. Non fu offensivo per il po- paese, non è piu in quest aula, e. 

politici liberali e democratici, so- non SQ nelnmeno bene, del polo italiano il fatto che la vlo- molto semplice e chiara: « Arric- 

no concessi al regime fascista nel rcsto a c j d rivolgerla. Mi risul- lenza lo costrinse a votare per chitevi. A spese dello Stato e del 

momento in cui esso ha davanti tg dfl cjd che è stato pubblicato il listone fascista, nel 1924; non cittadini che han votato per voi e 

a se una situazione pericolosa, c - n gi orna iì autorevoli degli Stati fu un’offesa per il popolo ita- per altri, diventate ricchi.», 
gli son concessi qua.e appoggio che il governo americano liano il fatto che il plebiscito Sara questo uno dei mezzi per 

necessario per salvarsi dal peu- S f anz j a f 0 quattro milioni di fascista raccolse quella maggio- consolidare la situazione uscita 

colo che in quel momento nunac- doHari pcr le elezioni in Italia, ranza di voti. L’offesa è per voi dalle elezioni, per tentare di tra- 

ciava. Viene infine tutta la sue- E , ques f 0 im curioso metodo, per che avete approfittato e che ap- sformare una situazione politica 

cessi va azione politica delle ge- j governo gj tener fede alle profittate di questa situazione. di fatto in qualche cosa che co- 
rarchie ecclesiastiche, parallela a ^gfjjyjoni democratiche che pure Qui sì colloca dunque la mia mlncia ad assomigliare ad un re 
quella delle gerarchie fasciste, e sono S ( a te qualche cosa di serio domanda; come sono stati spesi girne, 
si arriva ad oggi, a un momento 


a veder troppo per il sottile che 


fica. Viene posta, cioè, una con- Gasperi si guarda intorno smar- particolarmente su quella dei lo- , “ Ll,, . |,,uc L 1,1 

dizione che permette di rinviare r ito, forse cercando un difensore. ro dirigenti attuali, che ritengo Stl : ss: \ rsi . k ' ton/a > diventa sempre 
alle calende greche la soluzione Ma i deputati del centro tac- essere una politica di provocazi'o- pu | ì/ p !V‘V. la "-,"’ „ . . » 

del problema; come la rinviato- c i on o). ne a una.terza, tremenda guerra m £,! ' ÌmI'- i S 

no di fatto ì fascisti, come mten- Anche per quanto riguarda la mondiale. Ma voi dovete pcrlome- ? ! ? occidentale 

de rinviarla De Gasperi. politica estera non ho trovato no sapere che oggi è penetrata in 1 ioni trini- .< on Rritiol nerch* 

Signori del governo, il collega nelle dichiarazioni del Presidente milioni e decine di milioni di no- ni ' j ,n.\ ncridpn- 

Gullo e altri colleghi vi hanno dei Consiglio una rispondenza al- mini e donne di tutto il mondo .‘....A.,.: i pi '..i. P ò di un nar- 

riforma 1 aeraHa*è Si^Droblem^di 13 si \ u * z }° n * atbia! . e e ai bi5 °‘ Ia «iiista convinzione che una di- t ‘ it( , ! chc l pi()f( .,sa una religione 
^nmnfpntn rarlira p dei raDDort gni d «intalia. Certamente esse stensione degli attuali rapporti vhe provione daimrientc? 

à ,ll>n corrispondono allo spinto internazionali e legata essenzial- torniamo alle cose serie. 


in cui la spinta popolare per ■ ■ ■ __ __ _ . ■ _ M. - 

La prima legge presentata 

tuare le riforme indispensabili pcr ■ " ■ ■ ■ 

dare pane, vita, benessere, giu- ■% _ _ , ■ _ ,1 * _— ■-- 

tata cosi grande, cosi potènte, che e un provvedimento di poiixia 

occorrono allo scopo di contenerlo ■ 

armi particolari. Dall'altro lato stanno altre mi- guale per tutti — non ha più va- darvene perchè dobbiamo fare 

Allora la simonia diventa Jf n °- sllre c be anche più duramente lore per un lavoratore che sia 1- una piccola inflazione di A0 rni- 
meno di massa e sulla base di cs- f en d 0 no a colpire.il popolo intero, scritto ad un partito che difende liardi e, se ci foste voi, sarebbe 
Ul ] a maggioranza di san- legge, anzi, la sola log- conseguentemente i suoi interess.i difficile farla ». Da allora ad 

fedisti nel Parlamento italiano, con questo governo — che Questa è la realtà! adesso 1 aumento dell inflazione è 

disposta a seguire una politica dovrcbbe presentarsi qui con una r , n stato di ben 280 miliardi, 

conseguente di scissione delle for- c mUllrp desti- * L/,e volete * are * » Ma la situazione e grave non 


„ .. .. . -, V . Lfd Ui mici ll'KKC, aliti, Jet svia «-5 

fedisti nel Parlamento italiano, con cu j q Ues t 0 governo — che 
disposta a seguire una politica dovrcbbe presentarsi qui con una 
conseguente di scissione delle for- ser j e d , misure legislative desti- 


ze democratiche e delle forze dei na | C a tradurre in atto la Costi- Ma tutto questo, anche se esa- soltanto per gli aspetti finanziari, 
lavoratori! quali lottano pcr la tuzione, — la sola legge che que- spe ra la situazione immediata, ma anche e forse piu per gli 
difesa della liberta... ^ S I Q g OVCr no ci presenta dopo le non risolve nessuno dei proble- aspetti economici. Se ancora non 

Voce al centro: «...liberta per dichiarazioni del Presidente del mi che son o all’ordine del gior- è catastrofica la situazione della 
tutti! » Consìglio è intitolata « Proroga no — e permettetemi, dopo que- nostra industria, credo che tutti 

- TOGLIATTI: « No, collega, vi de u e misure eccezionali per i de- s j a polemica, di ritornare alla coloro che sono veramente al 
sono libertà che non abbiamo le ntori di armi »: legge di polizia, mja impostazione originaria. — corrente di questa situazione, 
scritto nella nostra Costituzione: j PCJ » e non adatta alla situazione ne5Suno dei problemi annosi che non possono non essere d’accordo 
la libertà di sfruttare il popolo. a ttuale del nostro Paese, legge stanno davanti alla Nazione ita- nel dire che essa è però grave, 
per esempio, la liberta di_ c p n 7 con la quale veramente voi offen- R a na nessuno dei problemi del- molto grave. Abbiamo toccato 
dannare la popolazione di intieri de ( e jj popolo italiano, di fronte j a riforma economica e sociale; nei mese di aprile di questo an- 
villaggì e regioni intiere a non a j In( ,ndo. perchè non è vero che che d obb j a mo affrontare e risol- no la punta pi balta dì disoccu- 
aver lavoro per intiere stagioni. C5bs ta net nostro Paese una situa- vere se vogliamo tener fede alla ! nazione che mai sia stata toccata 
la libertà di condannare . c—- Z j one dl t a i genere che imponga Costituzione repubblicana. in Italia: 2 milioni e 390 mila 

. = V- ~ C j con,ad . ini * gl1 , simili misure. Prima di fare una C he fate dunque voi, che vo- disoccupati. Un tal numero di di- 

ìtauani ad una vita di schiavitù, legge simile, prima di chiederne lete fare? Dalle dichiarazioni del soccupati non si era avuto nem- 
(Grandi applausi n sinistra). j a proro g af dovevate chiedervi p res jdente del Consiglio non ri- meno nell'anno di crisi 1933. In 
«Questa e la liberia che ri- se V1 b qualcuno c chi è che si suJta Avete — abbiamo, anzi — cui i disoccupati ammontavano 
vendicano coloro i quali hanno è re50 C0 ip CV0 le negli ultimi me- ^ na situazione finanziaria grave: alla cifra di circa un milione e 
formato il loro blocco dietro io sj ncU’uUimo anno, dell’uso il- 75^ miliardi di deficit, 800 e più 230 mila. Nelle industrie la per- 

« CUd ? r,»^ C 'r!^rt lecito dl arnii ' Chl? Nc,,a lotta miliardi di residui passivi. Quan- centuale d! disocupazione è del 
ne contro 1 ondata che avanza e i c u ora i e tutti 1 caduti sono stati do noi S j amo usciti dal governo,i28• •. nellagricoltura è inferiore 

ÌiX'VS dalIa Pario. rvoytra, tutt.l Diccine neUHlUimo colloquio che ebbi coli come media, ma tocca delle punte 

nomici e pollila acne classi pos- di prgani^tori, di esponenti di p res idente del Consiglio attuale,! molto più alte che raggiungono 
Eia * nn - Camere del Lavoro... egli mi disse: «Voi dovete an-'il 68 per cento. 

L'intervento straniero Sceiba: « Nessun caduto per la _ - 

lotta elettorale! ». M ■ * « ■ “ _^ I " 

Vedremo quali saranno le ri-} Togliatti: «Caduti durante la VI »■ Cf P g IVCBIICI 

percussioni del risultato che at- lotta elettorale e non per le armi ■ w 

traverso quest’azione veramente che voi cercate. La realtà è che — m a 

inconsiderata della Chiesa è sta- con quelle leggi voi non volete lllCArf HHA7IAIIP 

to ottenuto. A me pare che esse far altro che un’opera di intimi- ggUllai W 

dovranno essere serie assai, e non dazione verso 1 lavoratori. Voglio 

solo nel nostro Paese Mi pare leggervi la citazione in giudizio dunque, mol- sappiamo che col piano Marshall 

strano, per esempio, che popoli contro un cittadino italiano per ( Q ^òmo riceviamo avrete si e no quattrocento mi- 

cotne que ll dell'Europa orienta- rispondere de. reato di cui all art dall? Camere del Lavoro provin- liardi di lire i quali costituìsco- 

le, riusciti a differenza del no- 3 di questa legge, « per essere ° alle jj 1 rmjiampnii av- no la metà circa di oueilo che è 

stro a fare passi notevoli in avan- stato trovato in possesso. — dice ciall notizie di licenziarnenti av- n° la1 meta circa d quello che e 

ti sulla via di una trasformazione la citazione. — dopo scaduto il venuti, di nuovi licenziamenti mi- _ • 

sociale dei loro regimi, riusciti termine di consegna stabilito dal- nacciati per centinaia e migliaia ■ * P . p ’ , 

ad infliggere i primi colpi al re- le autorità.— sapete di che co- d» unità. Sono piccole e medie im P , i C , Sbe i, e ' e . < ^VPl t f_ s P!P~ 

girne capitalistico e che marcia- sa? — di un proiettile di mitra!» fabbriche che si chiudono luna ma. Una 'olla che tutte le vo- 

no decisi verso la costruzione di Questo cittadino italiano, però, dopo l’altra; ì lavoratori, con im- stre prospettive economiche e 

una nuova società pacifica di era il segretario dì una lega di pulso generoso, cercano di farle finanziane sono fondate su que- 
uguali e di lìberi, mi pare strano, lavoratori e conveniva toglierlo funzionare, occupando e tentan- sto piano, credo che a voi corTe- 
dico, che questi popoli non deb- di mezzo per alcuni mesi affinchè do così di instaurare in esse la va l obbligo di dircelo. Qui ci 
bano considerare attentamente | padroni di quella località aves- loro amministrazione diretta, troviamo di fronte al una que- 
clò che è avvenuto in Italia e scro più libero campo ai loro ro- Primi tentativi dai quali non si stione molto grave da valutare 
premunirsi contro il pericolo che prusi. può però attendere ancora la so- Qui cedi mezzo, infatti, la que- 

la stessa cosa possa avvenire tra Questa è la realtà, questo è luzione di tutti ì problemi. . stione dell intervento e del con¬ 
di loro. E ciò tanto più in quanto quello che voi volete e questa, Di questa situazione cosa ci trollo straniero nel determinare 
ben altra era stata la nostra con- perciò, è la sola legge che pre- dice l’on. Presidente del Consi- lo sviluppo delle singole branche 
dotta verso la chiesa. sentatc al Parlamento in applica- glio? Piano Marshall, risponde, della nostra Industria; la que- 

« Mi pare inoltre inevitabile zione della Costituzione repubbli- Del piano Màrshall discuteremo stione, quindi, «Iella subordina¬ 
ci^, una volta che la Chiesa nel- cana! Come ha detto giustamente nei particolari quando avremo zione del nostro sviluppo indu- 
la sua organizzazione temporale l’on. Lombardi, voi state introdu- davanti agli occhi la legge che striale ed agricolo ad interessi 
in Italia è diventata correspon- cendo in Italia un regime in cui voi ci presenterete relativamente estranei alla vita politica cd eco- 
n «abile di tutta la grave situazione il principio fondamentale della a desso. Allora entreremo nei vi- nomiea italiana. Per evitare que- 
; del nost*o Paese in tutti 1 suol democrazia, che — la legge è u- vo della questione. Ma finora coi sto intervento potete limitarvi a 


, .-__ c; trai- *-***«••*- ^***.*...^0 /.ìgrmo cne inverna sempre piu 

deila riforma ,pdu f? r,ale ' ‘- 1 . l . 1 curatamente riletto oggi stesso le a uno scambio diretto di opinio- ,>i ce oln quanto più si ailarga il 
ta di vedere quai e ia posizione d i cb j araz j on i del Presidente del ni per regolare le questioni che dominio della libertà, della de¬ 
che voi assumete nei conironu ai Cons jg bo per vedere dove, come, oggi compromettono la pace, mocrazia. del socialismo, è una 
quelie forze organizzate aeiia o- eg j } ponga d problema della no- Qual’ò la vostra opinione a que- cosa molto singolare. Ci permet- 
io, che hanno toriato per aec 1 slrg p0 ]itj ca es fera in relazione sto proposito? Perchè non avete ta, on. Sforza, di non credere che 
e che lottano pa . .. alla più grave delle questioni che detto una sola parola al popolo questa politica europeistica cor- 

questq momento prr n ra j oggi stanno davanti a tutti gli italiano, che nella sua stragrande risponda agli interessi dell’Italia 
• 4 . - i- -is _ n, riforma italiani e a tutta l’umanità: la maggioranza si augura che que- o alle aspirazioni del nostro po- 

Idef rap2i.t' Zdtoi * iartlS! questiono della guerra e della pa- sto contatto avvenga e che da cs- polo, 
mente nell’Italia meridionale. ■■ ■ ■ IAI ■ 

P 4S!EiSi^d« Volete trascinare la Nazione 

forze, dei loro movimenti, dei lo¬ 
ro scioperi? La vostra posizione. III 12 4% 

nel blocco di guerra antisovietico? 

governi democratici, che ressero 

le sorti del nostro paese dal 1900 ... , 

al 1910 e avevano già riconosciu- Che cosa ne pensate dcH’Unio- colonie, a proposito del quale sta- fondo non solo tra la vostra po¬ 
to che non si può adoperare la ne occidentale? Avete aderito? te subendo Tumulazione di vede- sizionc e le necessità e le aspi- 
forza dello Stato e la violenza Apertamente o segretamente? A- re quelle potenze a cui siete lega- razioni elementari del popolo ita- 
delle forze armate di polizia nei derirete? Dite una parola. Qual’è ti politicamente seguire una linea liano. ina anche fra ia vostra po- 
conflitti del lavoro. la vostra posizione nei confronti contraria alle rivendicazioni stes- sizionc e la necessità di riforma 

Parlate di difesa della libertà di questo blocco, che sempre più se che voi affermate, e che sono delle strutture sociali del nostro 
del lavoro! Ma vogliamo rilegge- chiaramente appare agli occhi di condivise da una gran parte del Paese, le quali richiedono un 
re la Costituzione’ dov« esiste tutti come un blocco destinalo a popolo italiano. State subendo lungo, permanente, periodo di 
questa libertà nella nostra Costi- spaccare in due l’Europa e a to- l'umiliazione di dover rirevcre la pace. 

tuzione 7 Non esiste. Esiste irne- mentare i pericoli di un nuovo adesione a un punto di vista na- Anche per questo lato vi c in 
ce l’affermazione del diritto al conflitto internazionale? zionale italiano proprio da quel voi una organica incapacità di 

lavoro: esiste l’affermazione che E' di pochi giorni or sono la paesi contro i quali avete lasciato comprendere cosa bisogna fare 
la Repubblica è fondata sul la- decisione di alcune delle potenze e lasciato scatenare una campagna per applicare la nuova Costitu- 
voro Esiste il diritto di sciopero aderenti al blocco occidentale re- di calunnie, di diffamazione, di zione repubblicana, per creare le 
e abbiamo escluso il diritto di lativa alla Germania. Si tratta di menzogna, durante la lotta elet- condizioni in cui possano essere 
«fi-rata- auesto esiste nella Costi- una decisione che tende precisa- torale, contro i quali, in sostanza, realizzate le trasformazioni provi¬ 
none e quSto qualifica la Co- mente a rendere permanente una siete schierati. ste imposte dalla Costituzione, 

«tituzione Ma none secondo que- scissione nel cuore d’Europa, di E’ questa una politica nazionale Su una esasperazioe di violen¬ 
ta rnctituzione che voi agite una decisione che va contro tutti italiana? Non Io credo. Non ere- ze il fascismo non riusci a co- 

LOSinUZlUIl v . . _i i Jnll» «n-rÌAnzi itnlin iIa oli» In trnefra nnlitfra nnccff oc «fruir» millo __* 


eanizzate del lavoro in agitazione nazionali perchè quando parà sta- della lotta Jettoraie e slata latta <u terrore, dì paura, di intimi- 

. ÌT1 sciopero to ricostruito il centro di una in. la proposta che sapete a proposi- dazioni? Dove vi porta, dove por- 

dar# n#r lo meno la dustria pesante tedesca come ba- to di Trieste. Sono andato a ricer_ ta l'Italia questa vostra politica? 

impressione di uha qualche vo- se di un nuovo militarismo e di care, nella stampa di altri paesi. Scusate se mi riferisco qui a 

stra benevola intenzione circa la un nuovo imperialismo tedesco, il recenti episodi della nost^ vita 


rapporti 


"twSte'in cfèèerrili'V^: ci» 'resistono illa rieostru- Hat,ano. L'argomento era che vi rÀs^ibiei'-'c^iiSSSS’^iS 

“I! rione di un militarismo e di un era un eerto signor Pa,otta - ehe u l 


sini dei capilega, dei segretari f 


I tumulto dj ieri 


che non 


fiK™- 6553 m ' rumente soccorso di mezzi ma. bertà e non si occupava di questa ven fi - ornrendrXó c riei- 

commcia. ter iali per la vostra lotta eletto- questione. pie d ango-cia nerchè ^n J 

Signori del Governo, onorevo- r _ lo 7 Parlai» Il centro interrompe con arida 1 ;. ' a ’ P^rcne «n esso si 

le Sceiba: la decima, la centesi- ra £ fi, ÌToblema delle nostre c protest?. ' nterr ° mpe gnd vede.il r,Rosso di una scinone 


ma parte di quello zelo di cui 
date prova quando si tratta di 
trovare una pallottola di mitra¬ 
gliatrice nel cassetto di un se- ' 
gretario di lega contadina; la de- ' 
cima, la centesima parie di auello : 
zelo impiegatela per trovare il j 
cadavere del nostro compagno, 
Rizzotto. segretario della Camera 
del-Lavoro dì Corleone, rapito.! 


Speculazioni di partito 
sul problema di Trieste 


j che è stata prodotta nel corpo 
della nazione italiana e partico- 
j larmente in seno a quelle forze 
j democratiche che avrebbero po- 
! luto e dovuto collaborare all'ope¬ 
ra di ricostruzione c di rinnova¬ 
mento. Il fatto che in quest'aula 
esistono due parli, di cui l'una 
è quasi sorda a quello che dice 


ucciso, strappato alla propria fa-l cosa ve } 0 diciamo chiaramente... E’ prevalso invece 1 interesse di aveto voluto provocare...», 
miglia, alla propria lega, ai lavo- Bj 50 enava. diceva quella stampa partito sulTinteresse nazionale. DOMINFDO- «No* 

ratori del suo paese da ignoti fcn- americana evitare a ogni costo Su quelTinteresse nazionale che -nrV i itti- c-, 

ganti at sgrvizjo dai padroni; a ^ Cn^rowèta di roSng t°- dava portara i diriganti dalla no- d6 T ?Tt a ,A c ^agu™,“'i n SSSwS 
centestma parta d, quatto reto vorcvolt aln , a i ia . delio statulo litica astara di un parsa a utitiz- f d° maè "a?aW tutu a 

mostratela almeno nel trovare do- .. „ ... 7 are tutto, anche la mossa giusta . ‘ ,a ! ,, a ' a '. r ,egai ° \Y l } a ,a 

« ^stato sepolto quel cadavere, d ‘J a r, *d a Darte rus'a lo ho deL o falsa dell ’a^’ersario in politica j! ,a ,^ oP d . pf b !on C - a d U d «* anza 
perchè la moglie, i figli possano Jl 12 ®jjf n *^j}ftevà‘ nelle mten- interna, allo scopo di poter rea- 5? 

deporre un fiore e una lacrima che non e.i.leva, ne le m e y lT2are j e aspirazioni e rivendica- zlonP ’ d ! discordia, quale è 1 an- 

su quella tomba. zfoni del nostro collega Paletta. nazionali. Anche a questo «comuniSmo Cosa volete costrui- 

— - -- la intenzione di lavorare, allora. M «■*» k^c-oo m.iìi. 


OlTOrCVOIC Uf Gasperi. il ____ mimuusiiu vmi liuti avete laitu una s _*. ___. 

comincia la riforma agraria. Co- sollecitare una propo. ta si- naz j 0 nale. E da tu»3 la r J°’ C °Z 

mincia con la dimostratone di ea- md f- ^ ,ter<go però che se voi vos j ra esposizione noi non sap- struire. Gravi, ritengo, saranno 
sere capaci di dare (tastfeia ai credevate che questa intenzione p j amo an cora auale sarà domarti conseguenze di questa situa- 
I a voratori. Dimostrate, a tatto il esigesse, se voi prestavate fede i a politica estera del nostro Pae- 


proposito voi non avete fatto una 


re su questa base? Nulla di se- 


v umviiv «f Mvrtac: anni Vite ama «a»* .- - - ^ - * M uv »»« .«v* ...» i arrrrigflù t»-_ 

trovate e non troverete mai con- vevate pregare j Governi occi- genti, in questo momento, fanno rer !»V tsl0 SI accresce i an¬ 

tro gli organizzatori dei lavora- dentali di lasciare che questo pas- una politica che tende a fomen- R° s cia negli uomini piu cntaro- 
torf, contro questi eroici combat* so venisse fatto e cosi fosse su- tare un terzo conflitto mondiale, veggenti nella nazione italiana, 
tenti veti portatori della riforma pereto quello che dite essere To- Vi è dunque un contrasto prò- (Continua in 4.a par., 7.» colnana) - 


i.«»‘ii'r Vv*« __ r. 
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LA DOPPIAVERITA 
DEI PADRI GESUITI 


I-di FRANCESCO JOVINE 

i 

Se bì ammette che la ragione ca. ma per dar conoscenza ai 
fondamentale del ritardo di secoli lettori delle libertà di bui godono 
nella formazione dell’Italia come in Russia il pensiero religioso c 
stato nazionale dolorosa fonte le gerarchie ecclesiastiche. L’nrti- 
di tutte le nostre sciagure) ri- colo fa la cronistoria dei conve- 
eieda sulla politica della chiesa gni, degli incontri, delle discus- 
che si accampava al centro della sioni tra prelati bulgari, greci, 
penisola con il suo inviolabile pa- jugoslavi da una parte c quelli 
trimonio terreno; se si ammette russi dall'altra, 
che la controrifonna cattolica ha Padre de Vries non nega questa 
soffocato e deviato lo slancio ge- libertà, afferma anzi che attual- 
nuino dello spirito rinascimentale, niente la chiesa, in Russia, per 
è possibile dedurre da questi due fini pulitici fè largamente pro¬ 
fatti capitali all'infinito ricordati tetta dal regime dominante», 
e discussi la maggior parte dei Inutile limitazione naturalmente, 
nostri difetti ed errori collettivi, perchè non si è mai data una 
Possiamo tentare ancora una chiesa che fosse protetta da uno 
■volta un parziale elenco di questi stato se non per Tini politici, 
difetti a scopo indicativo: In Italia i benefici del concor- 

Formalismo religioso e intrinse- dato non erano certamente in 
ca irreligiosità, ossequio appa- rapporto con il sostanziale atei 
rente alle .leggi e insopprimibile sino, il professato vago cristiane- 
tendenza alla trasgressione, irre- simo di Mussolini (cfr. < I collo 
quietezza e comprimibilità, cura qui » di Ludwig), o con la ingenua 

f ilosa dell'unità familiare e de- paganeggiante mitologia eroico, 
icienza nel senso della vita so- imperialistica delle scuole di mi 
ciale, diffidenza verso i poteri stira fascista, 
costituiti, rispetto per la chiesa Si trattava di fini politici che 
cattolica come simbolo, tra tanti coincidevano con gli interessi 
dolorosi mutamenti, dell'unica mondani c religiosi del cattolice- 
forza coesiva di un popolo tanto simo, come i fini politici della 
vario per indole e condizioni eco- Russia sovietica coincidono ora 
nemiche e di cultura. con quelli della chicsn ortodossa. 

Su questi difetti morali ed er- La quale ha programmi di espan 
rori comuni di giudizio che la sione religiosa non dissimili da 
chiesa ha contribuito a creare con quelli della Curia romana, ma 
la sua politica secolare, con In antagonistici naturalmente, non 
duplicità perenne della sua con- solo per la differenza dei due 
dotta, si fonda la sua pessimistica culti, ma anche per la diversità 
conoscenza di larga parte del della struttura sociale della po- 
popolo italiano e il suo fittizio lenza protettrice, 
potere, E questo antagonismo con il 

Quando recentemente gli italia- papato, che non esclude il rispetto 
ni sono stati invitati a difendere per tutte le religioni, è indino¬ 
la chiesa, non si è fatto appello nahile se l'unione delle chiesi 
alla loro religione ma alla diffi- ortodosse deve fare da contrap* 
denza atavica verso i mutamenti peso, come dice la rivista patriar- 
radicali della loro sorte; si è fatto cale, alle mire « di autocrazia 
leva sulla loro pigrizia e sul sen- religiosa » della Chiesa romana. 
BO non illuminato della tradizione. Si aggiunga poi che uno dei fini 
Il comuniSmo è stato presentato politici fondamentali della Rus 
come un rivolgimento totale che s j„ sovietica, che è rivolto alla 
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EZIO TAD DEI : RICORDI DI UNO SCIOPERO 

Soldati, cavalli e “colbak 
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una legnata e poi dentro 

Due buste gialle - Lo sciopero degli infermieri - Uomini 
e bandiere - Impossibile tornare a casa senza cappello 


LO POSTA 

99 della 3 . pagina 


Ero molto fidane quartilo mi 
successe questo. - 

Mio patire, quella domenica mi 
disse: 

— Tieni vai in via del Babuino. 
portale al notaio. 

E mi dette due grandi buste 
gialle. 

— Non le perdere. 

L'ufficio di mio padre era in Pra¬ 
ti ed io pensai che era meglio pas¬ 
sare per Ponte Margherita. 

Me ne andavo tranquillo, e come 
tutte le volte che mi trovavo .i cam¬ 
minare solo, scelsi le strade più li¬ 
bere e quelle più lunghe. , 

La cavalleria sul ponte 

Appena arrivai al ponte lidi che 
l’era pieno di cavalleria e questo 
mi incuriosì tanto. 

— Cosa sarà successo? — feci. 

Un po' pensavo ai soldati fermi 


la mìa ignoranza, così mi misi a do¬ 
mandare a uno vicino: 

— Cos’è successo? 

Quello mi guardò come se non mi 
volesse dar retta, l o domandai ad 
un altro. 

— L’ per gli ospedali. 

— Come ci combinano gli ospe- 
dali f — facevo fra me. 

Dovevo aver capito male. 

L'oratore che parlava, era impos¬ 
sibile di capire quali he cola, per¬ 
chè non drrnava nemmeno la voce 
al posto dm e mi trovai o io. Ad 
ogni modo, una parola qui, una pa¬ 
rola là, armai a farmi un'idea do¬ 
ve mi troiaio e che cosa c'era di' 
nuovo 

Quello era lo sciopero generale in 
solidarietà agli infermieri di Roma. 

Seppi anche, lì per lì, che cosa 
chiedevano• le dimissioni del com¬ 
missario straordinario che non se ne 
voleva andare a nessun costo, e loro 
per questo gridavano il suo nome. 


ti cavalli, i colbak , un po' volevo \ quello di Gioiteti e tante altre cose. 


In una pausa del lavoro, un allievo della Scuola di Belle Arti 
di Parigi osserva con occhio compiaciuto il proprio modello 


sapere cosa c'era laggiù nella piaz¬ 
za, così mi ficcai tome potei, arri¬ 
vai fino in'Piazza del Popolo t lì 
era tutto gremito di uomini, di ban¬ 
diere. 

Ero allora troppo giovane per ! 
cercare di evitare di far conoscere ' 


A un certo punto sentii per tutta 
la piazza, il ripetersi di una voce, 
che non si sapeva chi l'aveva detto: 

« A palazzo Brascht! A palazzo 
Bruschi 1 ». 

lo per dire la verità non capivo 
cosa significasse questo e nemmeno 


duplicità perenne della sua con- solo per la differenza dei due I. RIVELAZIONI SULLE ORIGINI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

dotta, si fonda la sua pessimistica culti, ma anche per la diversità - 

conoscenza di larga parte del della struttura sociale della po- ^ ^ ^ 

popolo italiano e il suo fittizio lenza protettrice. ^ P ^ y A m 

P 'Quando recentemente gli lt.ll.- nn'pntTX" «“'SÌTiì ricetto |-J £&•«*/» ff% AQ TQ I M |«Afl fi 0 I *4 \ J 

ni sono stati invitati a difendere per tutte le religioni, è indimi- H I H I I ■ ■ Hill H H H ■ H H II ■ W # 

la chiesa, non si è fatto appello nahile se l'unione chiesi Jtmm Jl JL JL JL Jm. 

alla loro religione ma alla diffi- ortodosse deve fare da contrap* 4 ^ _ 

denza atavica verso i mutamenti peso, come dice la rivista patriar- • ® m • ^ 

radicali della loro sorte; si c fatto cale, alle mire idi autocrazia ^ /\/V ^ 4* ^ ÉRB ■ VT4 ^ 

leva sulla loro pigrizia e sul sen- religiosa > della Chiesa romana. ■ Il I" I ■ M I ^1 fi I I I III I | ■/ I III ■ 

bo non illuminato della tradizione. Si aggiunga poi che uno dei fini JL li V VflVAif LA 1AAA 1||A\/ w JL w AL JL 

Il comuniSmo è stato presentato politici fondamentali della Rus 

come un rivolgimento totale che s j a sovietica, che è rivolto alla - 

avrehhe scosso dalle fondnmenta restaurazione di una pace dori- r- /• -. [ !• . • . • * Il i/ • »»Kl ’ll 

istituì e rapporti sociali, che tura. può essere en‘usias» camentr fcsp//c/fe confess/on/ di uno storico inglese - Il colloquio segreto Ira Neville 

avrebbe privato il popolo dei po- accettato non solo dogli ortodossi , . > . .... ni» f ^nJ I • il i i I f ir I 

chi beni che rendono appena tol- ma da tutti i cristiani, a quaiun nenderson e Hitler a Berchlesgaden - Churchill e Uoyd George fanno la fronda 

lerabile la sua vita, aggiungendo «ne confessione appartengano. It _ 


lerabile la sua vita, aggiungendo qu e confessione appartengano. Il 
alla privazione i mali del disor- patriarca Alessio, nella sua lette- 
dine, dell'arbitrio, della violenza. ra pastorale per l’ottavo ernte- 
Innltrc il comuniSmo non avreh- nnno f | c || a fondazione di Mosca, 
be soltanto prodotti tutti i inali af r erma c h e la Russia «è oggi 
che abbiamo solo in parte rlen- |ina S p eran7a P „„ appoggio per 
cati ma avrebbe privati i pou-r. |utt| ; che amano la . P 

anche del domestico santuario. L , , , 

noto il fanatico rispetto che il e che , vp / , 1 , ' no ,n essa ,n SCV '*; H 
popolo ha. in Italia, della fami- custode della pace e sperano che 


Izi rivista sovietica « Tempi Gli ambienti ufficiali Inglesi e ime- ra, trattando con l’Unione sovietica dlscoiso tiKllgnnto. dicendo tra Taltro 
tenori » nel suo ultimo numero rtcanl. che In questi ultimi tempi si nella primavera e ncH‘estatc del 1939. Gio d« cutalchc mese la Russia ha 
ha pubblicato un lungo scruto sono particolarmente Interessati alla desideravano realmente concludere un proposto un accorcio A cavai donato 
di documentazione sui negozia- storia della seconda guerra mondla- patto per prevenire l*aggress:one te- non si guarda in bocca: no, invece 
ti anglo - franco - sovietici del le, tentano di far ricadere sull'Unio- desea Senonchc ba*ta mettere a con- da qualche mese sfamo facendo prò 
1030 Diamo oggi una prima ne sovietica la responsabilità del fai- fronlo I diversi sci itti perche 1 ai molilo- prio «I contrario. SI sta inscenando 
puntata dell’interessante saggio Umento delle trattative del 1939. % «a unanimità si mutj in strana caco- una vera e propria campagna con Io 
che verrà completato c*m altre Ex ministri, diplomatici, generali, fonia, e la tesi delie buone Intcn- scopo di lainirromclicre l'esercito 
due puntate successive. c anche giornalisti, sia Inglesi che rioni e del pacifismo degli uomini di russo, le forze russe, il potcuriale 1 

»-• .min francesi, vanno pubblicando articoli. .Monaco divenga in-o-,t‘'ino>le. russo, i dirigenti russi . L'aviazione 

c. noio tue tra le cause Cile por- _ _ o„ r ,t .,ii„„, i^rl „ ^ in .. r n..r_ 


saptvo che cosa c’era in quel Pa¬ 
lazzo, ma mi misi a gridare anch'io 
con una gioia incredibile e cercai di 
spingermi avanti. Ogni tanto mi che¬ 
tavo improvvisamente, perchè i miei 
gridi dovevano essere strani e quelli 
che mi stav ano accanto mi guarda¬ 
vano. 

Acuti squilli di tromba 

Finalmente mi trovai pigiato per 
il Cono, e lì non si trattava più 
di camminare , li andava. 

Prima venne la cavalleria, poi 
vennero i soldati, la pubblica sicu¬ 
rezza, i carabinieri. Macché 1 Strilli, 
squilli di tromba, io non ci vedevo 
più. Ogni tanto pensavo a quelle 
due lettere che dovevo portare al 
Babuino, ma cercavo di dimenti¬ 
carle subito. 

Quando si .irritò a Piazza \'ene- 
zia, fra quelli che spingevano di 
dietro, e il largo che improvvisa¬ 
mente si trovava davanti, succedeva 
come una specie di squilli»io. e pro¬ 
prio allora i poliziotti ci aspettd- 
v ano con dei bastoni. Quel momen¬ 
to diventava veramente cntuo per¬ 
chè c’erano troppe cose insieme, F 
vero che una volta passato quel 
punto, tutto si ristabiliva, ma in, fu 
proprio lì che preti una legnata che 
mi fece perdere il cappello. Cascai 
lungo per terra, fui spinto e in un 
attimo mi trovai dall’altro lato del¬ 
la piazza 

Tra le braccia della polizia 

Ora, a quei tempi, non usav'a an¬ 
dare in giro senza cappello e io mi 
trovai molto imbarazzato, specie 
quando terminò la dimostrazione, 
perche ognuno torna a casa e io non 
ci avevo nemmeno il riparo degli 
altri, in più quel giorno c'era lo 
sciopero generale così in quelle stra¬ 
de semi deserte della città mi ci 
trovavo più scomodo ani ora. 

Ormai andare a casa era una paz¬ 
zia * jrnr.t cappello, a quell’ora' 

Fortunatamente verso sera, le staf¬ 
fette della Camera del lavoro pas¬ 
sarono in bicicletta e annunziarono 
thè c'era un altro comizio in Piazza 
delle Carrette, lo ci andai subito, 
e non starò a raccontare tutto quello 
che successe, ma v ersn le otto ero ] 
già arrestato e quelli della Polizia I 
mi stringevano per le hr.ucia e mi 
davano urloni hcnchc io ca rumi¬ 
nassi da me. 

KZIO TADDEI 


anse cll^ nor- VUUIIU ptlUUIU-UIIUU ai WU**. iuuna».u lu-vn- mwit. ' utoii, I uift/iuii ^ I • * 1*1* A 

della seconda documenti, memorie, libri, al fino ai* Quesfultnna tesi e smentita sopiat- russa c la migliore del mondo. 1 Rus- lv|l 111 gl OSI UlVOIltUIlO 


piu liuti» U HiglMtiUia. # 11 . 1 .**- (IMI v UIC UIIZA I.ICt’t li > UiCllt'CI I 1<J . , « 1 « r 44* „ . * t „ , 1 . 

TGla borghese, non tenta ncppmc fronda. >i imi vìi a Lìovd George. , a , 1 e ^1! , a ine * a ~ 1 

di compiere un'analisi approfondila Se ti refe intenzione una volta scop popolazione inarchile compra gli | 
dei dati fatlco-amcnte raccolti dallo pinta la yunra di essere gli alleati abiti bolle fatti, la situazione c 
» arie fonti, ma i* valore dd -no P-‘della Rasila — domandava Churchill diventata sona porcile gli uomini, 
bro sta appunto In questa scelta mi- a Chambcrlam. — perche vi rifiutale non trovano più la misura che va 
•tuzioea. sebbene unilafrale dola di divenirlo oggi, quando i appunto loro bene sopratutlo por quanto 
propria documentazioni la quale ha iou un *1 mite pesto che potete preve- r ,mia.ri. , i-.lmm 
poi t..to l’autore a lare delie ‘mo-juire un conflitto"’ .. ' ... ,, 

'untai le t luteie->-anU->-ime coilfis-l Nono-tante tutto Imdglterra a , gros-e ditto sono tutte d ac- 
rtoni . Francia continuano ad aelie In modo vortici noi due che circa la inda • 

Namtei non cerca di cludeie la qtie-Jthe i negarla ti dilunghino e coni- ubila popolazione maschile inglese [ 


ftione essenziale. 1 olici 

lui tragedia di tutta la storia di-1 (C 
plomatica dei stmCstrc immediata- | 
lucilie precedente in guerra — cali 
scrive — troia le proprie origi'rn ncv,,,,, 
negoziai» anglo-russi, dti «piai, non c l 
possibile parlare senza un sentimento, 
d[ rammarico, poiché forse l'unica; 
possibilità di prevenire la seconda 
guerra mondiale o almeno di sc.n-i 
fòlgore Hitler in poco tempo era prO- \ J J 
pno nell'esito di quei negoziati 
Ndiulcr, facendo eco ai suoi corte- 
llgionarl. parla d; « diffidenza inna¬ 
ta » dell’Unione sovietica vcr=o le po¬ 
tenze occidentali Ma gli ste*--! falti »-»r 
da lui citati lo portano alia seguente 
conclusione , 


ollchlnn -empre d. più. 

(Continua) 

A. Lf.OXIDOV 


ha aumentato la circonferenza @1-! 
J la vita dadi otto ai dieci centune* [ 
■tri. in confronto dj dieci anni fa.i 


............ - .. n . S1 p 0SS0n0 trarre dall articoli) di ‘ piu noto d Inghilterra, iipico «mia- ’am c che anzi taceva volentieri la . . f ... .J, 

Significa minacciargli la solini- p , , v . . . |. 1 | — ■ ■ I ■ .. . I ■ - - - - -■ ■■ U.-.ta borghese, non tenta neppme frondd. >1 univa a Llovd George. oc.-u aoill tatti, e qui la meta dei- 

dine. Diffondere la falsa idea che ' t n, ‘ re t * e * r,es nel riNtiarcli del- compiere un'analisi approfondita Se avete intenzione una volta scop popolazione maschile compra gli 

i nardi; di estrema rmrlinnn di- Lantagonìsino delle dlie Chiese ■ m m m •» J * dei dati fatlco-amcnte raccolti dalle pinta la guerra di essere gli allenti abiti belle fatti, la .situazione V 

1 panni ti usircma »o|,.i«i.u u. interessa noi mori è il I i SI 1S1 é I I ITIll 1 ‘«irte fonti, ma i* valore del -un H- [della Russia — domandava Churchill diventata sena perche gh uonillll 

struggere 1 istituzione familiare, e quello che interessa noi ogfci e n MJ€M. t 1 RF Rf 1 lf^Cl W APl/1 Oro sta appunto in questa scelta mi- « Chambcrlam. - perche vi rifiutate non trovano più la misura che va 

aggiungere al terrore religioso, tono obiettivo con cui 1 arg«- nuzio«a. sebbene unilaterale eie la di divenirlo oggi, quando i appunto loro bene sopratutto per quanto 

terreno e celeste, l'unico terrore mento è esaminato, in contiasto L’Intervento straniero contro la Jihrrtà dell'elettore ita- P o°t r |, a '{•Minore''"affare dcH^'ùivn- *ure ^u»' coni l ut 0 ° t,,C potcte > ,rcvc ’ riguaida i calzoni, 

sociale che una gran parte del cos ì chiaro con le grossolane liano è stato altrettanto sfacciato e pesante di quello attuato intani t^mtlie'-aniis-ime C coiuL-j “Nono-tante tutto in«ii;iterra « Le K ro '' p ‘utte d'ac- 

popolo italiano possa veramenlc menzogne di cui si è valsa In nrn- dalle gerarchie vaticane. rioni .Pianeta continuano ad agite In modo cordo nel dire che circa la mela 

Sentire. . ... . . ■ ‘ • Domani «l’Unità» pubblicherà la seconda parte delia Xamioi non cerca di eludei e iaquc-jthe i negori.iti s. dilunghino e coni- della popnlazioiie maschile inglese 

M nn 1 • , -:#«„«-« -h* ere pugauda elettorale in Italia. Due . . . . *tione essenziale. loilehinn -empre di più. ha aumentato la circonferenza al- 

ivon ni ogna riienere cne cr - . ^ m j s , lre; una ncr „|j inciucsia Ia lra(jc ai a di tutta la stona di- (Continua) la vita dadi otto ai dieci centune- 

Bian^ adoperale 5 con "mancanza 1 ^ di avveduti, gli intelligenti l'altra SoilO xtiite lìbere le elezioni italiane ? |l incute precedente la guerra — cali ' •’IDOt . MI C nf onto dj dlCci anni .a. 

consapevolezza della loro falsità, per gli ingenui e i rozzi. - --c - .......*. 

La chiesa sa e 1 gesuiti sanno, ter 1 primi si riconosce che la ni TP 1 DOri T \IITìVTI possibile parlare senza un sentimento, ■ pilli 4 I», é* A R é 1 1 »' U ■ 4 P U nr 

che il comuniSmo è un fatto so- chiesa ortodossa ha piena libertà lJLjIL 11 d, rammarico, po.n.c /onc runica! 1 AII,<A 1 * À ^ »» 

ciale molto diverso dalla rappre- dj cu i (o è protetta dallo stato possibilità d, prevenire la seconda - 

sent« 7 ione fatta a scopo di dem- niinaccia addirittura, con la SUa I ' . , Il fòlgore Hitler m poco tempo era prO- \ J J J J _ _ 1 _ 

grazione. Rivolgendosi a gente nn |:*: P a il nrimntn del eattnlire questo e il momento rii vita o di morte per la famiglia, la pr ; 0 „ r u* csUo d, q(lc , „eyor'an 1—■ C "l* T 11 TI il ^ 

Bolo scarsamente informata dei P . " . ’ . P ". dei cat tol ice- società la Patria. la Chiesa. Se non volete perire votate per Nomiti*, facendo eco a. suoi corte- X 1U LICIA CA AVA LAAAC1 

rasi del mnniln r dei rivnlirimenti s,mo * ra ' e chiese cristiane. I cr ,[ partito di De Gasperi che è il partito democristiano Ugmnarl. paria d; * diffidenza «nna- i 

ca^i nei mondo e nei rivoimnienu ». i. * * > r »i 1 _ . -, . , , la » dell Unione sovietica vcr^o le po- • m -m 

politici, che. nonostante il sue- aHri 51 è fa “ a ,a truculenla Da lontano noi vediamo imminente il pencolo della rii- tpn7e Ma „n faI1 , d ni* 

cesso elettorale italiano stanno rappresentazione di una ecatom- struzione della Patria, lo spettro della fame, il regno del da lui citati io portano alia seguente J.J.JI Q Cl V A d O lAO. 0 . Cl L V/ €3 11 v II %3 

trasformando la struttura delle na- he di credenti, del clero perse- terrore e il massacro dei vostri cari. . # conciu-lone . . _£_ 

7 ioni, i gesuiti, che sono stati guitato e vilipeso, del \ erbo di \ orate per De Gasperi: l America sarà con voi, avrete Cliaillberlaill C 1 vtltIL’ 1 ^ 

tanta parte nella recente lotta. Cristo oltraggiato, delle famiglie panc e lavOTO e le ™ stre famiglie saranno protette. x/aniipa.m per 1 bolsccvtcht ha 1 La menzogna dell’auto rubata - Contegno provocate 

hanno diffuso delle credenze utili violentemente scisse. (Lettera circolare ciclostilata certamente ovulo d su» pi so ncU'ai-ì __ 

soltanto ai loro finì immediati. Questa duplicità di condotta r da Rantan New Jersey U.S.A.) Chambcrlam verso fumatori. °ZZ',a ! , h - pneegmto ierl n processo Kap- no legalo con una catena». 

Per 1 reverendi padri c la rpino- §| B f a indubbiamente utile ai fini « Marshall ronferma che una vittoria comunista in Italia jorsc . ti governo allontanare la mi - j,; cr Que^ut loiu e <u turno vex ciìaiens. «No» (commenti ti- 

ranza di lettori illuminati la loro slftntfica rinuncia a tutti aiuti americani a# «accia di Hitler orientandolo verso capitano Hans cicmcns n quai© al- taci). 

interpretazione e valutazione è di deman(e nf)civa pcr ' r anima itH ~. (Sottotitolo a quattro colonne sul l'f/n ca? L'ideale sarebbe certo .stato! de’l' [JUicio IV del rejia^o'di^ ^p* «Ile ^l'’ »*" ces ^ e qualche miglioria 

diversa e ben piu sottile natura. I 1 «Roma» di Napoli del 20-3-1048) la pace mondwlt. n.a posto che lag- p! é r praticamente cri il «mere di'' ‘clE.MENS * J»voi » (commenti) 

Anche in questa occasione han- "aua. pressione fosse inevitabile, il gocemo vla Tasso . prks « Erano buie le celie? » 

no adoperato il metodo della dop FRANCESCO JOVIN* -- \ , ÌE!. €S t’ rr ^f^.f n Frn diite ^-, 0 »^ mù TaIe ( l uaIlflca — I >ur » com-i CLE.mkns «Cera la luce e.ettrl- 

PI * „ ’ H 1 - el , P ? per . ,men,a ? iiiiiii"hiii lontana possibile. inente a;ia figura fisica deil lmpu- che le finestre erano murate 

con eccellenti risultati nei quattro *Ì«RW Non solo, ma Nev.lle Henderson. cspresi>! one torva, lineamenti PR1-JS « C era un’lnfemicrU? > 

Bfcoli della loro difficile vita, ' fFÌtììZW 0 !*™ TnilVZìio rt£ e i^neeo' 1 durl ^ aguzzino, aspetto generale CI.EMENs « K*ct lite rare una stari. 

tu... spes. pur la plori, dell, f w. JmM OAZZKTTIXO C I I- T I K A I, K '2? ^“'1: ’SSSlt... 


Quindici documenti 
per una licenza 

Cara * Unità ». 

ti chiedo un po’ di spano per 
denunciare le dolorose vicende di 
centinaia di migliata di persone 
che sfilano dopo lunghe soste da¬ 
vanti agli innumerevoli sportelli 
(non esagero) delle amministrazio¬ 
ni pubbliche i>er pagare il contri¬ 
buto di fatiche, di stenti, e di ri¬ 
nuncio imposto loro dalla macchi¬ 
na burocratica dello stato Italiano 

In nessuno stato al mondo \*i à 
un meccanismo burocratico più pe¬ 
sante. inumano, ingiusto ed inutile 
Operazioni che potrebbero essere 
semplificate al massimo sono resa 
quanto mal gravose a danno di mi¬ 
gliala di piccoli esercenti, di li¬ 
beri » professionisti, di artigtaiv o 
via di seguito al solo scopo di spre¬ 
mere al massimo 11 piccolo contri¬ 
buente Le stesse lunghe costose 
pratiche debbono essere svolte per 
l'apertura di un minuscolo escr.l- 
7do o di una grande azienda con la 
differenza che li rappresentante di 
una grande azienda conosce per lo 
meno un funzionario che gli sbriga 
la pratica in poche ore daM’interno. 
mentre il piccolo esercente deve su¬ 
bire tutto il lungo .-alvarto degli 
sportelli per intere settimane 

Per ottenere una licenza di pen¬ 
sione ad esemplo so» necessari cir¬ 
ca lft documenti Procurarsi ognu¬ 
no di questi documenti è una vera 
« via crucis » 

Piendlumone uno « vetsamento 
dt un deposito cauzionale » al Mi¬ 
nistero delle Finanze E’ necessario 
recarsi in via Golto ricopiare svi 
un pezzo di carta tutte le istruzio¬ 
ni. ptcndcie un filobus recarsi al 
Corso Vittorio Emanuele 344 riti¬ 
rare due moduli jier deposito e 33 
lire di marche da bollo, recarsi al 
1*84 Corso Viti Km prima delle 11. 
depositare 1 moduli debitamente 
compilati, pagare 100 lire e tornare 
dopo le 13 30 e spesso l'Indomani 
per ritirare 1 moduli registrati, tor¬ 
nare 'in via Gotto, pagare 31 lira, 
consegnare 1 moduli e le marche da 
bollo e ritirare un ordine di ver¬ 
samento ila effettuare poi in via 
XX Settembre a! Ministero delle 
Finanze Ca.vsa Depositi e Prestiti, 
effettuare il versamento e tornire 
dopo un'ora e qualche volta 1 in¬ 
domani per avere Infine la tanto 
attesa * ricevuta di deposito » da 
esibire assieme ad altri 14 docu¬ 
menti ognuno del quali costerà al¬ 
trettanti stenti 

Cinque uffici R sportelli R lun¬ 
ghe soste ecco quello che deve su¬ 
bire quel poveretto che vuole avere 
uno solo del là documenti neces¬ 
sari al rilascio di una ilcenz-v che 
lo autorizzi a cedere una camera In 
fitto, non potendo piu sharcare li 
lunario 

Ad ogni sportello tempo e dena¬ 
ro E queste sono le operazioni 
strettamente neiessarle. ma quanti 
disgraziati girano per giorni da un 
ufficio alTaltro prima rii ottener© 
un chiarimento sicuro che gli per¬ 
metta di capire questo spaventoso 
meccanismo» 

E' proprio necessario disseminare 
al quattro canti di Roma gli uffici 
che devono completare la stessa 
operazione? E' necessario spezzare 
in sette registrazioni il rilascio di 
un solo documento» Ed è propr,o 
necessario richiedere un deposito 
cauzionale di 500 lire nd un infe¬ 
lice che ha poi da fare 1 conti con 
' le imposte dirette’ 

! Ma vi sono altre Infinite asstir- 
! dttà. pcr cs esigere li pagamento 
della tassa sugli alcoollcl (tra 1 15 
I doc ) dal gestore di una )»enslon© 
1 che non ha mai venduto alcoollcl. 
nè la minima intenzione di vender¬ 
ne. solo perchè le sue camere mo¬ 
biliate sono state definite pensione 
I dalla polizia amministrativa 
; E di esempi del genere ©c ne po- 
j trebbero citare a migliala! 

1 FAUSTO ALZANT 


lumi 


beri 


tini e 1 vi 


parla il ( r. ni via tasso 

"Ho sparato una volta sola 

ma avrei sparato anche la seconda „ 

La menzogna dell'alito rubata - Contegno provocatorio dell’Imputato Quapp 


L’antipatia per 1 bolsccvtcht hai La menzogna 0011 auto ruD8i8 ■ wontogno provocatorio dell’Imputato Quapp 

certamente avuto il suo pi so iicil'at-1 * ”” 

tcggiamcnto conciliante del governai —^--——————— 

Chambcrlam verso t dittatori Volani t * proseguito ieri 11 processo Kap- no legato con una catena»» gente e che per poco non miM U 

forse, il governo allontanare la in - j );cr questa volta e di turno l'ex CLEMKNS. «No» (commenti Vi- bavaglio anche a Kapp’.er l'imDU- 
ijocca d. Hitler orientandolo verso ca ,, )Ullo H ans Cicmens j] quale «I- taci). tato pero nega Die a vfa'Tas^^-t 

IE*1, xopnmuUo contro l Unione So- le dipendenze del cap Shultz. capo PRES : «Faceste qualche miglioria siano P state sevizie solo In casi dt 
melica» L'ideale sarebbe certo stato de!1 * unlci0 1V „ el reparto di Kap- alle .elle» » « realsienza . Veniva «low-rSf £ 

la pace mondiale, ma posto che lag- p!er praticamente era il canere di' CLEMKNS « Javol » (commenti). tnrz a muscolare ma mai ^ bontà 
pressione fosse inevitabile, ,1 governo vla Ta&so ( pRES . Erano buie le celie? » toro' - quelli delle armi room- 

inglese. come g.i altr , sperò che Hi- Tale qualifica — sarà pura com -1 CLEMKNS c C Fra Ir Tur#* I i tC m 


Faceste qualche miglioria siano state sevizie solo In casi dt 

« resistenza » veniva adoperata la 
5 « Javol » (commenti). Inrzj* muscolare, ma mai — bontà 

PRES « Erano buie le celle? » loro' — quella deile anni icom- 

CLKMKNS «Cera la luce e,ettri- menti) 


i'"ì-mV“ ic-: r ;'. fantasia fervida 

' _ _ cfcS I , n^' tìurt 1 . da , * 8 u 2 , i no - “ I>cU ®, te™™ 1 * ' CI.EMENS « t-c.i lite rare una stari- In compenso alle « dimentican¬ 
ti T A R ILE dau MdV^i,™”mic «ano wa-l re, f ,0 '^ Po^*hUe. si po- ^ per li medico cd il barbiere» ze ». liinpuUto lavora fervidamente 

Wl ^r™linì» dìc»v«?era le- credere piu catUvo e cinico venendo poi a parlare deiPorganlz- di fantasia per convincere i giudici 

- stuahnerrie riel cor**o d'un w toqub del!o * ,e=5 ° ^ a PP*er , zazione interna del carcere, l impu- he Kappier stel.-e cosc.enziosam.en- 

tHeTo cW fDttw a BerchtSc^dcn A '? ch ? ^ uei,to t€rZo lr J?P utato P® r - tat o dichiara «Jie **oio 11 30 febbraio te 1 nomi delle vittime da fucilar© 
A ■ C PersormiiTi ente rr,n ho ma, ctJtuW U degli a ' veal - n « nt l che immedla- 1944 Kappier si dec.se a far compilare e ne-*:e anche a rar l'indisponente. 

MB a wt Z ar,mco-sovi7lVco 'temente precedettero 1 eccidio di uno schedario dei detenuti Ciò fa- tanto che 11 Presidente deve nch.a- 

.iLBSJr(ffli Inghilterra e Francia dunaue C ?n- ! V1A Rh ** ìu Cicmens afferma di es- rendo, si accorse che v'erano del pii- marlo all'ordine 

1 ® W uvroUrono Te trattatbe' con rUnio^ e lt5 ie 8 lu nto fra I.pruni sul luogo del- glonlcri 1 quali, arrestati da RO o 70 PRES . « Quanti uomini escluw» 

• 1 sovietica «senza crederci» e cioè i 1 alUKC ° e Maejtzer eccitati*- giorni, non avevano amora subito al- Kappier dall'elenco «he gli averta 

” f*,f' f,uir.. ."ol H„. ?r slr “°* che prendeva a pugni alcuni cun interrogatorio proposto». 

- iniziarle In ché ^o .nbttl. ™\n- ! ùvlU itó:ianS Ad un momen- , . QUAPP. « Una sene . 

bmu oen! anno la Venezia 11 U a postarono» C c lo dice Namier l ®' ì ura . nt 5, le P ert ld , slzloni delle II « furto » dell auto PRES: «Un* serie può essere di 

prue, giorno d» S Marco. L’opera ria- Da par* dei governo inglese, ehc j^rroro^o due ESeV ££ £5> j IntcresSanU contestazioni vengono ìrLSÒ™™ * * D CA C ° n 

cttrice del primo premio verrà, entro offrila la propria protezione a P<>-, fa!ce e martello e un pacco di ma- mflne rivolle dal giudice col Buon- qu\PP • mil’e . 

4 ..* mMf A -m 1 n f*aMi««f*©a «temnata Irfl Si? CO TI (AD C ICt ZO TGTÌOO flC* ... . _fob . « . ' « *- » f 



tutta spesa per In gloria della J 
compagnia e della Curia. _____ 

Sul numero del 15 maggio della 
dotila Cattolica c'è un or fiorilo 
dovuto a padre de Vries intitolato 
«Mosca, Terza Roma* nel quale 
si parla delle ultime vicende del¬ 
la chiesa russa c delle sue rela- 
zionì con le altre chiese ortodos- 
*e. L’articolo, di cui il numero Po®?» * 

citato riporta solo la prima parte, f *cc»duto « noi 
espone obiettivamente e con ab- lr < ar * idrtimenu 
hondanza di particolari le diverse u • < t“* n * drl f * r 
fasi del tentativo fatto dalle ge- 
rarchic ecclesiastiche di Mosca * " f ' f?'!. 

per I unificazione di tutte le chie- „ da bimbl dt Dtr 

»e ortodosse. Naturalmente, il t dl dwtrte ì, n gui 

tentativo è stato condotto sulla », seco come et 
base di una antica certezza, quel- p* quotuhsn* • < 
la del primato spirituale del pa- m*rg,nt dell a «rifu 
tri a rea moscovita su tutte le ge- tal ° ^episodio >> 

rarchic delle chiese scismatiche. ,nno compiaciuto. « 

Padre de Vries riporta dalla Ri- ZiÓ un',mmazm/ 

rista Patriarcale edita a Mosca. urtM ’ bor/h „„ f, n „, 

nn giudi/.io su libro « Il Patriarca ctflta , caprte é, M , m 

Sergio e la sua eredità spiritila- vecchio e nuovo c 

le » nel quale si afferma, tra Tal- pur f la mondamela 

tro, che il «Patriarca di Mn*ca », lammo poteva offri 

è il vero pastore, il sommo gerar- *ta figura di poti, 

ca al quale Cristo ha, come un »» nf » i' ,la * ua 

tempo a Pietro, affidato il gregge prtyibih saggina 

delle pecore e degli agnelli. F ' anrf,r ' ", M 

qualche pagina prima lo stesso cim|J # f Joro 

nom 

padre de Vnes. sempre citando nH f onor9t mm cJ 

la Rivista Patriarcale, riporta un ^ f ttnxwn , decori 

brano di nno scritto dcU’arcipreti si chiede questo 

N. A. Cbarjusov nel quale si dice rito u mito dei 

che Mosca « è il centro dclForto- tipo dannunziano, u 

dossi» pura * la quale « tiene il < P° tU * accorsero 

rialto mezzo tra il cattolicesimi» chiedeva toro p,à 

dispotico e il protestantesimo ’ ‘^Zmento'pr^ 

“cnVqu^te poche righe dalla [Zr^ISon'd 

« Rinata patriarca c > non per dt , rum , nlti . Tutto 

entrare nel merito di una disputa cht a loro e hi,deo 

m carattere dottrinale, troppo è or jA«iti ■o#oa pai 

lontana dai miei interessi mentali *’ru»afu»fos«rumn'', 

• dalla mia prepararla# «peeìfi* aww ti Hit u » 


«AZZKTTIAO 


Notizie letterarie 


Poeti e bambini 

r accaduto a molti, in tutti 1 (empi, 
dt legare idealmente Timmagme del poe¬ 
ta a quella del fanciullo. E segno di 
naturale gerititene i stata f iniziativa 
dei maggiori poeti italiani con tempo¬ 
ranei per accontentar, i desideri espres¬ 
si da bimbi di varie parti del mondo 
a di dwtrse lingue. 

I la ecco come certa ” grande ” stam¬ 
pa quotidiana e quella che vive al 
margini delia cultura hanno interpre¬ 
tato Tepisodio fie hanno tratto, con 
tono compiaciuto, un'immagine conven¬ 
zionale di poeta addomesticalo e sdilin¬ 
quito, un'immagine senlimentaloide per 
una borghesia sentimentalmente <*#prjz- 
ctosa e capricciosamente disumana: mito 
vecchio e nuovo del poeta che nep¬ 
pure la mondamriazione del crepusco¬ 
larismo poteva offrire, f? proprio giu¬ 
sta figura di poeta infantilmente as¬ 
sente nella sua inaccessibile e meom- 
prensibile saggezza che »i tende a dif¬ 
fondere. I poeti italiani conZemporanei 
giungano finalmente alle edizioni uffi¬ 
ciali. a I loro nomi illustrino i Comi¬ 
tati d'onore, ma che rimangano nella 
loro funzione decorativa e accomodante 

Si chiede questo ai poeti oggi esau¬ 
rito Il mito del "grand, artiere" di 
tipo dannunziano. Ma quando un tempo 
I poeti l 'accorsero ormai che nessuno 
chiedeva loro pià nulla, era parchi 
avvertivano, anche »« confusamente, 
quel momento preciso in cui toccava a 
loro assumere un alta funzione per in¬ 
cidere pià profondamente nella storia 
dell" umanità. Tutto stava a riconoscere 
eh» a loro chiedeva invece mollo. La 
borghesia aveva paura perfino del loro 
"rtvoUÀtionansmo'. Poi fi ha conosciuti 
ftuMceq Htl U assale pvmvét Cari» 


si i che manca adesso una nuova figura 
drl poeta, quale ci si poteva aspettare 
da questi anni tremendi. 

Sari pertanto compito dei porti stessi 
consegnare alla stona il tipo del poeta 
responsabile e uomo. (m. s ) 

Traduzioni di Gramsci 

Sono *.n corro vmrtf tridaz'onl In 
Unffje estero delie « Lettere dui car¬ 
cere » dl Antonio Gramsci. Apparirà 
intanto fra breve, pubblicata da una 
grande Casa editrice «vizierà. la tra 
dazione tedesca, ad opera dl Harotd 
Thetle. direttore dell» rivista « Die 
Wandlang > 

Ritratta di fifafranx 

Il racconto d un suo co"og :V» coi pt\. 
recente Malraux. l'avventuriero degol¬ 
lista. cl dà Moravia nell'ultimo nu¬ 
mero de « l'Europeo». E" 11 ritratto piut¬ 
tosto desolante dt un fascista tendente 
alla raff.natezra. Ma fa piacere dopo¬ 
tutto l'aria di legittima sufficienza che 
viene spontanea allo scrittore italiano 
a sentir parlare Matranx oon tanto 
formale sforzo d'ortglnalttà dl cose che 
tn Ita<ta un uomo dt comune Intelli¬ 
genza e dt piana informazione ha de- 
Colmamente superato. 

Premio letteraria Venezia 

Stralciamo t seguenti pantl rsscnzia 
» dal regolamento del Premio lette¬ 
rario Venezia, della cui istituzione 
demmo già notizia. Il Premio è desti¬ 
nato ad opere narrative inedite di au¬ 
tore Italiano (romanzo, raccolta di no¬ 
velle, biografia romanzata) ed t dota¬ 
to complessivamente dl tire 7$0 000, che 
saranno divise tn un primo premio dl 
lire 500 000 e In un secondo di lire 
359.000, entrambi - divisibili. I premi 
varranno usifastl eoa apparito o*rt* 


la dunmip in-t -- - — - — | — — • «»w.-.^v uvi pu- maiiu «ii uiutu« 

t con l'Unione l i " €ie S mnto Ira * P nml bUl luo S° del- glonlcrt 1 finali* arrestati d» fio o 70 PRES . « Quanti uomini escbiMi 
-aerei» e cioè i ! alUKCO e Trovò Maejtzer eccitati*-| giorni, non avevano ani ora subito al- Kappier OaU'eienco <he zìi ave.-ita 

* ’ v rh#* nnri» a olnini 1 et 1 ex inforKI'rùfr.rtn i r « e,. rx^ «tn9 - 


mandata a; Gomitavo dmettbo del Pre* do le : r aliali ve con delie dichiara- a */ K ^PP'* r *’* , *^ C *^ C *J® 
mio, presso tl Ci-.:nO d! Venezia, entro :t om assurde cd um'hanU. Un fra 00 ^°* 1 ndaS 1^ 

n 31 dicembre dl ctascun anno Ci* ^dojbogUc, fu d ‘™7«?”'r S0 ^ i Lo de'poi^one proSde stanca e| (le bombe,. 

scuna opera dovrà essere contrassegna- ’ ,irJ^re :a '®ce dei riimputato va a - 

ta da un motto o pseudonimo, npeten- V^Tef. nell'atmosfera afosa e so 

do su una busta chiusa entro la quale p ‘ . * . . . ' rhe caratterizza l'angusta 

* . . . zo errore infine fu quello dj mi* are ^ ^ 

sarà scritto nome, cognome e indirli- ^ f nesoztaU un f UT , : ,or,o-,Tribuna.© Militare 

io del concorrente. no di second'ordme (WUham Sfrangi Alle Foste 


io del concorrente. 


detto che era sua). lece a tempo a fermarla 


eva trovarsi «l’unt- BUONVINO * Eppure Kapp’er dava preJ 
t indagini » molta importanza al suo contenuto ra ^ 0 *> , 


faceta da ac h taf fi 

PRES : « Quante voile avete spa¬ 


isi Gurta dei Premio per Tanno 1348-1 . A. L ) e »n un secondo momento 


seguire? Cera In quel punto tutta la 
polizia dt Rornat? » 

Clenien» non *a che cosa risponde- 


1949 * composta d» Aldo Palazzeschi, j dei militari d, rango inferiore, per] Cicrr.en 3 afferma poi che tl suo « * ™ n « ™ ^ come t 

P.etro Pancrazt. G.am Stuparich. Diego ' esempio, a quelli invali tn Polonia ' unico compito nella eeoonda metà , « ,a ^ « bSmL non è cb? uSa Sf | n . 0 

--- n _ o tn Turchìa del giorno 23 e nella prima del 34 J!?,. zJJÌ nnvtat* 


QUAPP - « Una vo.ta toltanto * 
(commenti) 

Quindi st accende un* discus.o- 
»e fra li Presidente e l’imputato, 
alla fine della quale t! tr.«.ur.»!e ed 
II pubblico capiscono una cosa so.*: 
che 11 furbo Quapp non sa mentir© 
come i suoi camerati 

Sono le 21.05 e l'udienza v:er.« 


ennesima invenzione della landa, per 


stamane alle R 30 


Và’V -1 V; no T-haMucci o in Turchi® del giorno 33 e nella prima del 34 'JTJIV," u " rinviata a stamane alle R30 

* ‘ ‘ ’ iv - - 1 - marzo fu quello dt sorvegliare, ma- ennt jj ma invenzione della banda, per ICrJ at^ju.-no notato che la vedova 

Un libro mlTUJlSS. LnaZIOIlC premeditala gan con maggior cura. 1 locali dei- ^c^la^rl^rta^^el^es^xvn^bdi &enes1 ' es P ulvl ‘1 giorno precede»- 

1 I#* f »r<Vri r*.iJZ44 Pvà ia ricerco Qcx rCojX)n6HlflU (A A aIaLi H atri nv nFlLAIllj) nar 

r tmrsihrme Torcita dri l'bro « Scor- Laddove Namier vuole vedere de- «sparai una volta sola — prose- at, «n tal ° • di Via Rosella u cortese comprensione del gene- 

nbandm nel Paese del Soviet* dt AitE eri errori, cera ;n realtà un azione gue C’enens _ perchè dovetti an- In ad a;t re contestazioni rale p»ntonl 

go Jàcch'*. edito d* Marchi* Si tr*t- premeditata Per convincersene o j dart! a ’ Tàsso i>er tl cambio del- deI co1 Buonvino. si apprende lnol- _ 

t* dl una libera documentazione sul sufficiente esaminare, sempre ba«an- | )a guardia ma. te mi fosse stato lre che Cierucns non curo affatto, 

recente viaggio tn Russi* computo dai dosi sulle stesse fonti tng.esl alcuni i ordinato, avrei sparato anche una ^ controllo det png.onierl prelevati | AllISldlC* dì 


FU», ^«r^ dei resppnsalall | « p . è , uta riam ^ C v>z nell’aula per 
de.l « al entato » di Via Ro«i!a 1 u cortese comprensione dei ger.e- 
In seguito ad altre contestazioni B,„i nn i 


convincersene o | d are a via TAsso i>er il cambio del- ? eI co J Buonvino. si apprende lnol- 
e, sempre ba«an -1 j a guardia ma. se mi fosse stato Jf* C.viiiam non curo affatto 

iti inglesi alcun’ I ordinato, avrei snarato anche una 11 controllo det prigionieri prelevati 


rale Fantonl 


noto e valoroso glornattsta 

“I 40 SPIETATI DEI 
COMUNISMO ITALIANO „ 

1C pagine riccamente mostrate 

E' quanto dl più interes¬ 
sante sia stato scritto 
in questo dopoguerra. 

UNA ASSOLUTA NOVITÀ’ 


Da domani In vendita la tntte 
le edicole d'Italia • «ell'Estero, 
al prexzo dl L. M. 1 


momenti culminanti de, negoz'atl an- seconda volta » (commenti) 
glo-franco-savlettei de: 1939. PRES : « Precedentemente avete 

15 aprile. InghllTerra e FranclA dicliiarato che le salme delle vitti- 
(legale da accordi con la Polo- me furono rtmo^ Assistette *11* 
nla e la Romania», propongono al- esplosione delle mine? * 

•'Untone sovietica di Impegnarsi In CLEMEN3 «No. le salme non fu- 
caso di guerra, a difendere l due rimorse, nè assistetti all'oDe- 


da Via Ta-hSO 


Il furbo Quapp 


Musiche di Boito 
dirette da ToNcanini 


Dopo circa mezz'ora di intervallo MILANO, 10 — Arturo Toscaninl 
sale sulla pedana un altro Imputa- ha diretto questa sen» alla Scala la 
to- 1! maresciallo Johannes Quapp attesa grande esecuzione di mus.ch© * 


imfii furono evidentemente dichiarate 
! inaccettabili dal sovietici, sicché I 


negoziati cominciarono a trascinarsi chiatt a Via Tasso?» 


il affermando dt avere una memoria Nei magnifico pubblico di olir© 
PRES : « I detenuti venivano pie- molto labile Ciò significa che non tremila spettatori si notavano le più 


ricorderà quanto fece per « combat- insigni personalità dell'arte musica* 


infruttuosamente 


J> maggio. Seduta alia Camera dei mia presenza no » 
Comuni. Negli ambienti Inglesi ere- PRES . « Ne è certo? » 


CLEMENS (diplomaticamente): #ln tere lo spionaggio cd 1) sabotaggio le oltre ai maggiori critici d'Italia 


In danno dell’esercito tedesco » 


I e daU’eatero 1 più grandi giornali 


Ciononostante, nel coreo deil'ln- e riviste d'America Inghilterra S"lz- 


sce l'ansietà 


conoscere l’esito CLEMENS: «Beh, qualche schiaffo terrogatorio si apprende che Quapp zera Praftda • altri Paeat fr* • ul 


delie trattative II vecchio leader fi-1l'ho dato anch'io* 


M dette molto da fare In casa del la Cecoslovacchia, avevvr» mandato 


pera le Uord Georg© pronuncia un | PRES : « E non vedette mai naasu- 1 Genera:© Garibaldi ad imbavagliar I inviati a peci ali. 


, , " i 

- *■* '■a&u / : ótri * IÀÌ**X>S£i'',5 
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L’Otf EISSIVA DEL GOVERNO CONTRO 1 LAVORATORI Bernadotte a Rodi 

^ per una conferenza di pace 

. . _ _ ____ . ___ —B __ I ' -— — —CAIRO, 10 — Il conte Foike Ber- 

4 |»» -ÉBlÉSì ’tfS ■ 4(r-™ I ■ r 8 ■■ nudotte. mediatore deirONU. si tru- 

■ ■ ■ V V H ■ H verà domani a Gerusalemme per con- 

^ ^ (rollare l’inizio della tregua 

_ _ _ — Egli, interrogato dttU'Assoctuf ed 

_ ■ A A _ _I _ ■ _ __ • ___ __ ■ _ _ ■ • ___ Press ha smentito recisamente la 

aumentato dal primo luglio;r„u‘^ su a«r5 

_____________ eaten dello Stato d'Israele. a\eva 

chiesto la modltlca delle condizioni 

Silenzio del Consiglio dei Ministri sulla situazione finan- discussioni preliminari In merito aJ 

_ , itili 1 • f...t , o P ,a nl per la Conferenza della Pace 

ziaria - Pane bianco ai ricchi - Il blocco dei fitti prorogato< ^mdX^h^annumiato c ?h<; 


GLI INCEN DIARI DI UNA NUOV A GUERRA 

la stampa americana e olandese 

propone il bombardamento atomico deil’URSS 

■ ■ —■ T" — " ' 1 — -----• 

Energica protesta ufficiale del governo sovielico a Washington e all’Aja 


Venerdì 11 giugno 1948 — Pag. ’A ' 

PICCOLA PUBBLICITft* 

Min. l# par. - Neretto tariffa doppia. 

Questi avviai si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva . 

SOCIITm PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 


Via de) Parlamento n. I . Telefono 
«i-m e u-m ore o.io-u. 

5 Varll L. 12 

COMPAGNA pms allojgin ritiene ie?.tifiti 
pressa e»rt» disposta reperire lOOOM 

1 , Occaalonl L li 

GRANDE send-U fiposmoa» «tu» Bidet 1, ;*!• 
liccerit freni angnihri psjamcnti 12 - a «t 

seai» anticipo. • M A I* I L. • via fsnpo Mir¬ 
ilo 69 primo punti. 


Imminente 


^ tris» neve 1 v ^ I - -* te Bernadotte ha annunciato che; MOSCA. 10. - I! governo sovietico I/artlcolo della Nctrs Wccfc afferma essere responsabili delle azioni com- 

- —-— -- questa potrebbe venir aperta subito ha inviato al Governo deeli Stati che gli strateghi americani stanno mo--.sc nel loro territori, azioni che 

. ati x t i i 44 » dopo l’ini?io del periodo di cessazio- Uniti la seguente notai elaborando la creazione dì lina stret- costituiscono propaganda di guerra e 

Il Consiglio dei Ministri ha ascol- che dispone la proroga di quattroila legge sarà salva, i produttori spe- ne q 0 j fuoco Egli partirà dotqànl «In relazione alla dichiarazione fat- ta catena di basi aeiee intorno alla che violano pei tanto la suddetta ri¬ 
tato ieri la seconda parte della re- mesi dell’esercizio provvisorio. |':uleranno in pace, ì ricchi avranno jier Rodi accompagnato dai suoi col- ta dal comandante del l'aviazione stra- Russia allo scopo d| serrarla sempre soluzione. 

lozione finanziaria deU’on. Fella sul- Il Consiglio ha poi approvato i'n| il j>ane bianco laboratori tegica degli Siati Uniti generale Kee- più forte finché l russi non saranno Analoga nota è stata consegnata 


nota è stata consegnata 




mn iniziato, giacché neppur ieri la di pane pregiato utilizzando le quo- sione, del resto già annunciata da vietiea di partecipare con suoi os- sore che pieparcrebbe un attacco con- Sovietica e la loro utilizzazione per liccio si incita all'odio ed alla ostl- 
d ie ci:ssione -■ è conclusa e ancora te cerea *' non soggette all’am- Ile Gasperi alla Camera verrà co- servatori militari o! controllo inter- tio gli Stat; Uniti attacchi e bombardamenti Intensivi lltà contro l'Unione Sovietica sug- 

‘ S1 . . _ masso. Severe pene sono previste me logica conseguenza appena il nazionale sulla tregua. Il rappreseti- Nel suddetto articolo si espone con proiettili radio-comandati. gerendo tia l'altro di sganciare bom- 


. .,n, » _ IlltJDàVJ. OU V bit, IIVI1C JsVlIIVJ JILVISVV vui»vivbut.u».» 

3 d »i* » P 1 *. ^ ‘ ..\ per gli evasori: non si sa però quali Comitato per i prezzi av 

della quarta riunione consecutiva m ezzi di controllo verranno adot- nato i prezzi del grano 
del Consiglio, tati e rjeppure cosa si intende per stira in cui essi sono .s 

Sulla relazione, e sulla situazio- pene severe.'Come sempre è awe- liti dal Ministro Segni. 


tante americano ha tentato di op- inoltre un piano per rulilizzaztone II governo sovietico ritiene neccs- be atomiche mi! centri industriali 

porsi alltì richiesta, asserendo che la dell'aviazione anici Icana. di basi ae- sa rio richiamare l'attenzione del go- sovietici 

questione è di competenza del me- ree e di bombe atomiche contro la verno deglj Stati Uniti sull'articolo si apprende Infine che !a delega- 

diatore dell'O.N.U. Bernadotte. A'!o Unione Sovietica. In particolare per della rivista Ncuis Wcclc. In quanto z jone sovietica àll'ONU ha piesentato 

ostruzlonUino americano ha reagito , la distruzione di città sovietiche co- ta pubblicazione di slmili articoli è al segretario genera 1 ? una nota in 




risoluzione debbono, in pari tempo. 


v VlClJl.il diti» àUUUJ/lWlrt «Il imi Ul 1 jz.m.v- v- ‘ v 1 * -- 

_ ______ tenero verrà pagato all ammasso a risoluzione alla prossima riunione. Ila Russia europea. Irisoluzione debbono. In pari tempo. 

1 ““ ————————————————— l 6.250 al quintale, nel Centro- 

NUOVA CRISI "RIENTRATA,, IN FRANCIA r^TVe ^ —-—---=-—— ; 

i TnrinitTti ___ g&.ggàw Éis La CGIL condanna t crumiri 

I sociaiisu capitolano - » violpn/p Hplìa nnlizia Hi Srplha 

sulla laicità della scuola - 1 - : - 

- blocco stesso si renderà probabil- _ —. . ut . r . . . 

«... ,. . .. ..... . mente necessaria per permettere Pastoie e C. si oppongono alla denuncia m La rivalutazione SO- 

J,0r ® ,CO ^ Ì> ( OrSO 10rC7. con ro ^ i lUM.Q n (i (Oli Iti ^j ovuta ca i mai all’elaborazione del- iariaie per i lavoratori deirindustria, del commercio e dello Stato t 

la legge che sbloccherà definitiva-___ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE <' indomant di un arUeolo dell'* Osscr- ! mente le locazioni e i canoni d’af- 

vatore Romano * ch c reclama Cabro- fitto. Il blocco verrebbe prorogato Ieri alle 17 il Comitato Direttivo .la cessazione immediata di questi [stando davanti alla propria stalla, 
PARIGI IO — t colloqui fra gli „ azlonc da(rt legislazione laica. al .70 dicembre. della CGIL ha approvato allhtnani- provocatori attentati alle libertà co- dove più tardi veniva trovato. 

tjpOUCIlil (iella 1tWtf(ftOTQ1l2(l jpiicr/ia- >..»_I,_. _ . _» __ ( milò uno mr\ 7 tnnO in riti ci fitjfformn i-tthrrmnuli I T .P nrimP infinennt fflUtìfl 


NUOVA CRISI "RIENTRATA,, IN FRANCIA 

socialisti capitolano 

sulla laicità della scuola 


La CGIL condanna i crumiri 

e le violenze della polizia di Sceiba 


Smen fifa al viaggio 
di Mnrkos a Praga 

PRAGA. 10 fCD.L.l. — La noti- 
zia trasmessa da alcune agenzie 
straniere, secondo cui il gcn. Marko$ 
si sarebbe recato a Praga per assi¬ 
stere al Congresso dcll’Unioìie com¬ 
battenti della libertà, è destituita di 
fondamento. E' vero soltanto chc 
Mnrkos c stato proclamato Presi¬ 
dente onorario dcìrAssociazione per 
l’Mhigizta ceco-greca. 

/\ I «lìscorso 
«li Tosrliatti 


rpiffa 

ARRIAC lACCMt* 

scorribanda 
nel paese «lei soviet 


« Come st vive oggi in 
Russia. Unii libera esposi¬ 
zione corredata da fotogra¬ 
fie, che piacerà a tutti ». 

Presso le migliori librerie op¬ 
pure contro assegno di L. 700 
franco di porto e imballo 

EDIZIONI MACCHIA 
Via Calamatta. 25 - Roma 


vov 


esponenti della maggioranza governa- «'““r"-. .-s/ ----- 

Dea. clic si erano protratti sino olir ; » ,nnt0 la cr,si larvata del gover- 
due d, questa notte, sono stati ri- no convinta e si prolungherà sino 
presi verso mezziogiomo ed il «su- alte elezioni di ottobre, 
premo accorcio», come t'ha chiamato Quanto a Schnman egli si prepara 
Schiumili, c stato ratificato dai grup- a sostenere l'attacco tlell’oppostzionc 
pi parlamentari della maggioranza. alta pol iVca estera <Ut governo. Una 


L’on. Giulio Pastore 
e il crumiraggio 


mità una mozione in etti si riafferma stituzionali. Le prime indagini fanno suppor 

la decisione di lottare per ottenere La mozione denuncia l’irrigidi- re che si tratti di vendetta. 

la rivalutazione dei salari per le ca- mento padronale e le * aggressioni __ 

'egorie impiegatizie e qualificate, poliziesche come uniche cause del- ^ . ,. 

nonché il raddoppio degli assegni l’esasperazione cui sono giun'e le SCCOIlClfl UCIICllZil 
familiari. Ad ogni Federazione o lotte sindacali, specie nelle, cani- . .. n-. • 

al processo di traili 


poco prima dell’ora fissata per il di- r i u ,q 0 „ e dc j Gabinetto ha avuto tuo - L’°n. Pastore ha ieri inviato ini ta- Sindacato nazionale è stato deman- paglie, e condanna «severamente 

. S ri,mun' /«m°so decreto decidere l’atteggiamento ‘cf/ramma al vostro direttore sincri- dato jj comp jto di ottenere l a riva- chi in qualsiasi modo difende o so- 

”oniion Chnpu«s sulle souucnsiont ” n " 4 . „ _ uy ‘ tendo quanto riportato da «l'Unità» i, I (, 7 in tl p Hii ricantivi Attori Hi la ctiorw» n il mimirssrin 

alle scuote con/esstonalt. ri « tenere domani alla Camera su ta- circa sue « dichiarazioni al comitato 11 linone ai rtspe ut a ori t a- stiene o organizza il crumiraggio... 

Ma aU’assemblca il dibattito non ci le questione. Il dibattito sull’accordo direttivo confederale legittimanti cru- voro - H Direttivo confederale ha t€n “* 


Le prime indagim fanno suppor- (continuazione della 2 a pagina) 

■ die si tratti di vendetta. Sappiamo che voi sopporterete 

-—- gravi conseguenze per il terrioi- 

Spcniutn urlion/H ^ delitto che avete commesso 
acconcia UUICIl/:rt verso j a nuzione italiana impo- 

al nrnCPSSO Hi Traili Stando la lotta politica nel nostro 
eli piOCCSSU Ul Alani Paese come l’avete impostata 

TRANI. 10. — Oggi, seconda gior- quest’anno 15)48. Sappiamo che le 


G. B. TEZZIOL PADOVA 

AGENZIA DI ROMA 

VIA DELLA MERCEDE 37 
Tel. 61378 


mono il ridicolo e preferiscono rin- Bulault 
t’iaro il prrrvvcdimento alle commis¬ 
sioni in attesa di giorni migliori. 

Scintillati ha formalmente ritirato _ 

il decreto Poinsnn-Chapuis, sostituen - . X - 

doto con un altra. I socialisti si sono | PTOIfiSSC 
dimostrati soddisfatti, sebbene il nuo- _ 

vn decreto sia sostanzialmente iden g 131*111111 
t’cn al primo e ristabilisca le sov¬ 
venzioni di Pctain in favore della professori 
della scuoia jir>vata confessionale, a ,,nl 1,4 sn'Ktin. 
danno di quella statale laica. presa dal Stnd 


l ana paniera su ta - circa slu , , dichiarazioni al comitato -t— -- - — nata di udienze del processo che st conseguenze saranno gravi per 

.. ■< mjii -• -- -.-—-- dibattito sull accordo direttivo confederale legittimanti crv- 4 ® ‘ , celebra davanti alia Corte d’Asslse di voi _ afferma il comnaenn 'rr>- 

è stato: democristiani e socialisti te- a 6 per la Germania sarà aperto da miraggio ». «Ho affermato e affermo II Direttivo confederale ha assicu- to una nuova riunione nella tarda _ . . - ... accaduti ad Andria - w S u- j . 

mono n ridicolo e preferiscono rin- BUlnult - telegrafa l’on. Pastore - che non ralo ai lavoratori del commercio la serata di ieri. def 1946 sono sfati tnter- f"?, 11 *’ G .^dteando 1 banchi del 

IIIGI CAVAI I n esl ? ,c differenza tra persecuzioni po- sua piena solidarietà per la batta- 11,-compagno Di Vittorio ha svol- rogati quelli del 130 imputali che - a 88R>nge —. guardate da 

Uzicschc et persecuzioni operate da g(j a anc h'essi conducono per la to una relazione sulla disoccupa- non sono stati potuti interrogare ieri. Q ue uR parte, se volete avere un 


I professori hanno vinto 
e faranno gli scrutini 


lei conf?ssarc i0 mrti C c^ari idee voli- rivalutazione, e h a riconosciuto chc zione in Italia e sui conseguenti 
ti c h CI> P* 1 la stessa esigenza di rivalutare gli problenq del collocamento e della 

Prendiamo atto della smentita. Per - stipendi si pone per i dipendenti riqualificazione professionale. 


» ■*""•'» T, e iranno gli scrutini sa esser però ancor meglio chiarita I cali. . - . INCOI ATO PER VENDETTA 

venzrmi' di Pctain in favore" detta '. V *^u- ^l^su^chTt’To- 11 ha 3 S TRANGOLATO_PEn . . 

della scuota privata confessionale, a “ nt rti S‘»Kno. I,a decisione é stata rc^wfe Pastore Im deUo e ha cubito r , an7a d ' ch,eriere al governo un a- . . 

danno di quella statale laica presa dal Sindacato Scuota Media In ^}. c chiediamo al Segretario derno? deguata rappresentanza det sindacati -• || mUlO lOmA 9113 Stalla 

Questa sera, alla tribuna di Pa- seeulta atta notizia che In alcune c ristiano della CGIL di voler dare un hCidi organi esecutivi delI’ERP e , 

lazzo Borbone, il deputato comunista province è età in atto II pagamento seguito a questa teledramma e di far- nell'amministrazione dei Fondo lire; (Q| (t]Q3V6r6 QGI DadrOtlC 
Garamli/, protestando vigorosamente dello Indennità di studio e di carica ci sapere, per lettera, magari, se con- le correnti di minoranza, pensose * 


nei nidi ZO uei imo. sono siali miei- jitoj a o p ;,inPi» _• unqrHal* Ha 

rogati quelli del 130 imputati che £ . ge . '. Euardate da 

non sono stati potuti interrogare ieri. Quella patte, se volete avete un 
- ammonimento. 

iiii{i*ftp‘1irift > K i i Auguriamoci che le conseguen¬ 

ti min agnati k i ze non siano trop p 0 Kravi per Ja 

iti cagli Hi iiii il #* nostra Datila. 

ili (_as*a Cll UH U. C . E vengo alla fine. Sento da tut- 

R.EGGIO CALABRIA. 10 . — Un te le parti rivolgere a questi ban- 
vero e proprio arsenale, tra cui chi domande e avanzare consigli 
due mitragliatrici pesanti, quattro circa il modo conte dovrebbe es- 
leggere, alcuni moschetti e molte se re condotta e sviluppata una op- 
munizioni, è stato rinvenuto da; ca- posizione nel quadro di un regime 


Rinascita^ 


Garandy, protestando vigorosamente dell© indennità di studio e di carica ci'sapere* per lettera * magari* se con- le correnti di minoranza, pensose r rabinieri nella casa di un fervente democratico e parlamentare. Ho 

contro i metodi antiparlamentari acl al presidi e professori» Ove il paga- danna, sì o no. il crumiraggio che solo di coprire le spalle ai rispettivi SALERNO. 10. — A Valledol- democristiano di Roccella, certo detto orima che i consigli che 

Hi^*in«min , mc»tn h n™ tt finnlt™ nOntto n,e,Uo no " effettuato tempesti- nette campagne di Cremona e del Po. partiti al governo, non hanno votato rno. un giovane, tale Paolo Mulè. Vincenzo Jellamo in seguito ad una vengono da determinate Darti li 

In ir«r .•a%:“^^^V, V, ^ e ni,? ara »L^ ato CoTC?Tcc da,,C ACU - fa ^«*51. W.i 6 ono anche ri- veniva aggredì in piena campa- perquisizione. Lo Jellamo è. stato recingiamo con sdegno Wtengo 

scuoia privata confessionale, con fon- il sottasegretarto Malvestiti, in ri- Senza questo chiarimento qualcuno f,utate di votare una terza mozione gna da sconosciuti che. dopo di st r atto in arresto mentre suo figlio pp ro cPe abbiamo l’obbligo di dire 
di che pruveamentc vengono soitrat- sposta ad una interrogazione di al- potrebbe trovarsi in difficoltà nel ri- m c ui S1 protesta energicamente averlo legato sul dorso del proprio Ferdinando, sospetto come il mag- chiaramente a voi e al Paese cosa 

ff alla scuola stabile». cunl deputati del Fronte, ha però as- solvere le sciarade dei e collocatori con'Jro i violenti interventi zntlsm- mulo Io strangolavano. gior Tesponsabile deH’occunanien- no j c j proponiamo dì fare e oer- 

L’iTTigidimcnto di Schvman sul de- slcurato che le Indennità stesse sa- faziosi» e delle * particolari idee po- dacali delle forze di polizia e si re- L’animale, col suo macabro far- to delle arti, sì è dato alia lati- «t-ò ci rnmnnrtiamn in «nnUtr. 

creto Poison-Chapuis e avvenuto al- ranno Integralmente corrisposte litiche ». clama dal Ministero degli Interni dello, faceva ritorno al paese so- t?t za. modo 1 


verna ! 


Cronaca 

il lil CI!A1M ! R0MA HA RES0 0MAGGI0AL MARTIRE del socialismo 

i)ELi;i;i|i)iv»c# Il B ® rae .® Matteot 


dì 


R o m a 


DOPO VENTI GIORNI DI LOTTA 


Il nome 


Sarà bene, ora che altre voc j *t 
sono unite atta nostra per auspica¬ 
re un mutamento di rotta in quello 
eli# il malvezzo di molta stampa 
circa ic cronache de» suicidi, porr» 
alcune precisazioni, utili a non 
smarrire il senso del nostro ivito. 

C’c stato infatti chi si e vantato 
dì aver fatto in oi de,- proseliti, ed 
e stavi l'« Osservatore Romano.. 
L’« Osservatore Romano» crede for¬ 
se chc noi accettiamo in loto la tesi 


di Matteotti appartiene j** «i"‘ ra| oe«a 
il dodoIo italiano..I 118 " 11 0 resiiilil ° 


tutto il popolo 


Tickers 
e limo 


| Dopo venti sterni circa <h forzata dirìgenti ebe ostacolano qualii&n tema-j condurre in modo COnseRliente* li- 

-- .inattività, ieri manina la «Ticket» ha Oro ri; resistenza delle maestranze. la nearc, SCI1Z3 nessuna transazione, GTUTCPBT 

! esperio i ballenti nnrendendo il suo OMMIR continua intanto ad annaspare J’ az i onp - | a t n t<n ner Io mlbra OUllMVnMwW 

Migliala di romani hanno affolla- Grteco — oggi come allori» è stata ebbe la fortuna di conoscere e di i normale ritmo d. lavoro. per insufficienza di credito, mentre le . , . . , * , .. T . tpmi icti vrvmrv r , . _ 

to nel pomeriggio di ieri li Lungo- violentata dalle forze della conser- avere accanto. I Nella mattinata stessa Finp. Brirn coni. Indu-trie Meccaniche Generali non arri- JlOlle uei nuovi prlnclpil sociali al- Voltómn 1 lèìrar-m-i mi s'ì 

teiere Arnaldo da Brescia per ce- vazione e della reazione ». Ma oggi sono le 20.30 quando la comme- j proprietario dtlia « Tickcrs » ha convo- vano a liquidare pii operai pia biennali, fermali nella Costituzione stessa. _ _________ 

lebrare il 24. anniversario dell’aa- il ricordo di Matteotti et serve co- morarfone ha termine La corona rato la -tampa cittadina per illustrare ______________ Per questo investiremo con la n 11 II n i on i/»a aupuill A 

sassinio di Giacomo Matteotti. me esemplo di fennezza: il suo mes- d'alloro ed k garofani rossi vengono ! «' piornali-n come si fo-«e n-olta ta que. nostra critica non soltanto la for- IIP llPllSl XPl2 ^ * ” MnCNULR 

Nell'ansa che la strada descrive In saggio non è andato perduto. depostt sul muragliene dei Lungo-1' ,iono cflc ha tenuto . n quoti LE COLONIE ENTI » E _ j , vostri atti ma la snstanra MI» UdHU ODIO io tT n ic onl 

quei punto del lungofiume, dove li ti popolo ne ha raccolto l'eredità tevere. Un gruppo di persone vi i * iorn ' la produzione della ditta ste*-a. 'oueda sotlann eh» rivela limnoc! — _ !u - IO e 10-20) 

(ipnutatn socialista fu accredito dal ti re zi osa. al neri di Quella di Garl-i._.~ _ __ _„ _-.. . m 11 superamento della crisi — ha afJer- » a _ j: X _.. ___ * sianza cric rivela 1 mipos- __ 


modo. è proprio vero che i miglior, vestiti. 

Il Presidente del Consiglio ha giacche e pantaloni di ogni tipo e 
detto ieri che l’opposizione ha tut- qualità a prezzi più convenienti si 
to il diiitto di criticare e di at- trovano dal Sarto di Moda, via No- 
laccare. Non avevamo bisogno che mentana 3^33, anROlo Porta Pia . 
ce lo dicesse. E il nostro elemen- ... 

tare diritto qui dentro, e per que- Pr .° v£te anchc vOJ ' M vende anrn " 
sto seguiremo a parso a passo la a ra c - 

vostra attività, indicando le vo- r z»zw/wArw/w«/wrwrrr, 

stre pecche di ininor riliet'o — co- AMNIIN 7 I QANITARI 
me quella che avete commesso rtlalaUHfcl OfLIll I Ani 

nella costituzione formale del go---—■—— 

verno e che avete creduto di po- D ft I*' tu 

ter sanare con trecento e tanti vo- B- * | [\ g 

ti di maggioranza — e le altre più 

gravi. Ma questa è soltanto una (J||pa rfg||p Sfili» rfisflHUinrij 
parte e, dirci, non è la parte es- impotenza, fnbio. dehoierzr an»»maìi« 
scnziale della nostra attività come «estuali, vecchiaia precoce, dennen»» 

’ opposizione. «lnvanlll.«^flj^B a * cure pr«-pi>«* main¬ 

ila parte sostanziale è un’altra. "1001811. Ore «-it ; imi * festivi »-11 
Noi, fautori della Costituzione re- ® r> CARLETT1 p. Esondino 18 
pubblicarla, abbiamo il dovere di Non si curano malattie venereo • 


sbaglia. Perche noi abbiamo affer 
. moto la necessita di evitare le d«- 
rcnzioni truculente, le minuziose m 
spesso fantastiche versioni dei sui¬ 
cidi alti scopo di contenere l’on- 
.dota dilagante di una suggestione 
* che porta ogni giorno qualcuno « 
, togliersi la vita. 

. 0 rcl — s fa detto chiaramente — 
-. noi iloti starno per il silenzio sul¬ 
l'argomento, ch'è scottante materia 
per il se etologo prima che per lo 
studioso di psicologia. Il fascismo se 
chiuse la bocca alla stampa sul ca¬ 
pitolo suicidi, fu perchè gli era co- 
j modo non far sapere che la gente 


e stavi i'« Osservatore Romano». lebrare li 24. anniversario dell’aa- il ricordo di Mattoottl et serve co- morazione ha termine La corona ca, ° I® -lampa citiailina per tliu-trar* 
L‘« Osservatore Romano» crede for- sasslnio di Giacomo Matteotti. me esemplo di fennezza: Jl suo mes- d'alloro ed k garofani rossi vengono : ®' pini-nah-i 1 come si fo-«e ri-oha la que¬ 
rce)! c noi accettiamo in toto la test Nel l'ansa che la strada descrive In saggio non è andato perduto. depostt sul muragliene del Lungo-1' ,ionf i 18 tm'ito m questi 

riè/ tacere dei suicidi, cd è qui eh* quel punto del lungofiume, dove li li popolo ne ha raccolto l'eredità tevere. Un gruppo di persone vi t xiorni h produzione della dilla «!c*-a. 


LE COLONIE ESTIVE 


deputato socialista fu aggredito dal preziosa, al pari d» quella di Garl-| losU a lumzo davanti In muto re-I * 11 superamento della crisi — ha affer- TpnHQmonfn rii founro C r C _ * ,n, P°S- Sper | a|Ul 

fascisti, un camion pavesato di ban- baldi, e la porterà ancora più in- 1 ie rente raccoglimento.' ; malo fin*. Bruti - è sialo possibile I TUil afifTfCfllO Ql T3V0l6 1 Sibilila in CUt avete messo il gover- __ 


VENERRK 


PRI.I.S 


GABINETTO OF>BMOCELTICO 


Le carte in regola 


con due mumnt e unrmirawu 
lU-.ni disoccupati. ! 

Queste sia detto per riaffermarm | 
una rolla di più la funzione di ob- 
h 4 ctt»rild che compete alla stampa. 
tnche nei confronti della « cronaca 
nera ». 

In tutto consenzienti ci trova in¬ 
vece 0 -C che sul € Messaggero » ac¬ 
cenna ad una « vera e propria azio¬ 
ne tra i cronisti perchè s'impongano 


dtcre rosse fungeva da podio per cartai, per affermarsi quale classe! ___'__ ! sopratutto per l'opera coadiuinrc delle] .< .j., . - a • 1 ino I >aes < ? — espressione di un GABINETTO OtoftMOCELTlCO 

gii oratori. dirigente dei nostro Paese . maestranze e del Sindacato eh, hanno 3 ||<) PORlltK^d LOfTifTl. AlSIS(6nZ9 • blocco di forze conservatrici e rea- _ |_ _ _ _ _ 

Appoggiato al bordo del camion. Alla bose di questo sforzo rin-! I ’,, Hìpmnpnnp urniwn t sostenuto con tenacia ed mtelli/tenta lo Izionarie _ di rnlizzare onesti >■* I_ I_ I 

sotto 1 ! ritratto dei martire. 11 po- novatore è i'unità delia classe la-1 ^ n «‘ClOliennC 1ICCINO ; , fnrzo d , rlfrntl , n du,tnal,. Ualtra. Dopo «ver irsppo-io unioBnuà d, o,u- |„ pi n!.|BH realizzare questi <9 W C. I. Ul 

polo romano aveva deposto l'omag- torà tri ce. che va sempre di più con- ___ • 1 , ; -, ; __ - do questo però, e malerado la serietà coll il Provveditorato agli studi ha lenii * * _ . VENEREE - PELLE . EMORKOIOI 

già della sua pietà: una corona di solldata e difesa «SI illudono co- • con «U® Violentissimi pugni dftìa PlfJ11 r fimporf anz* del suo la- concedo un cerio numero di locali, ini Ma non basta, noi abbiamo una VICOLO SAVEIJJ, 30 fCorso Vittorio 
alloro circondata da mazzi di £a- loro che pensano di aver fermato nr ... . h poro ai fini de/resportarinne. la « Tic- Roma e Provincia, per 1 i«ntu/ione di funzione costruttiva: a noi spetta. Emanuele, vicino CT.ema Auguttus) 

rafani rossi. 1 ! popolo con una lotta elettorale». ' ker» > non ha ricevuto ancora aiuto al- colonie eviive da parte deJIT.D !.. del nelle condizioni nuore create dal_ Tele fono Si M 0 _ 

, ti popolo italiano è m marcia. QvD-daie di s»mo «olmo verso le orel‘' on ' > f ,Mr,r rfW f°°erno nè da parte * 18 a D ri,e * di continuare a dirigere n — r nrniISPhin 

Le carte m regola ^ degli insegnamenti dei suol n »4 É ht f •<! ìo r h l "- men, ° I h t ' I»,!»»*» delle masse lavoratrici Prnt (Jf R^RNARflS 

Mie 19. U compagno Lizz.vdrt ha P rira ° Francesco Amad-l in seguito a com- ì «nicameòu ed é.ci..inamente .U. ^^eole awgna.o alla Pontifica nelle citta e nelle Campagne e de- ■ 101. UL U L 11 11 H 11 U! il 

preso la parola Ricordato l'infama qU n'° mortone cerebrale dovuta a due violen - 1 , CVnimnaoB* di Av»isten/a. gli intellettuali avanzati, per la 'pedalisi» VENKKth . PELLE 

«litio d» pm» Il partito Sodo- ,„SSu.« e SfSI««i M ^ "7 , , , „ „ , I T.lf. , ,,à «aliizadonc delle rifornì, die il WPOTKNZA 

ìir,mw»on«cr.*|, j; x't.,*'!:;. B ;;n. ! ,»»-»•»»>*f«?»'<«■»» « ««»»*»" 

ad analizzarne le cause II fascismo b compagno TargetU. vice Pre- j I due ragazzi erano ottimi amici ma ■ dire quanto da no, già e*pre--o ‘n me-' ! '".ll ult”^omento *.*U P C*A* fI ,, nostr O compito: non ostruzioni- »-U 10-Ù e oei appuntarne 

_alce - nrótittA delia debo- della Camera del Deputati la mattina del I giugno P-r una aciocca • rito alL -ilua.-icne delle piccole e medie I l.- oa \| RmLro h* energirsmenie prò- stiro, ma costruttivo. Rafforzare il PRINCIPI. AMEDEO. J 

’ezza della classe lavoratrice, dovu- ricordA 11 sacrificio <R j questione di prestigio venivano alle ma- ' i»dn‘tr:e mctnliurgicl.e romane. ! te»t*lo previo il Provveditorato contro fronte di coloro che combattono ** 1 * rt, ° V| * V‘nnln«:e fDresvo Starinne) 

ta alia divisione che regnava nel viK^ ffnan '™ ntl i 01 rd 11 Cior'cotoni dotato di nna mag-ì **”’® 1, a or \ *® que*«ione della !,al, parzialità per questo rinnovamento, strin- *- 

suo seno, per inferirle un «!P<> Senta lrlm temli m dewLSS'ò slor ' prestanza mica colpiva violente- * r ,f t k ”'’L K ’ D0 ° ff ‘ ' l Go " rn ° non ” * gerlo. consolidarlo, chUmare nuo- ffe H n A II r 

"iTo^Sfr “£uS*l U SSf » u '■*»•«« .II. L-u .™,..,.-1 V_7’S:-sfc "" « adesioni, nan eseldder. Hess- U II It 11 II t 

anni m ,anni CU dittaluradl esempio ** P* 101 * e 8 ll dedica quindi alla fi-. r!o omicida nelrapprendere la morie] r «„, ni dn , c mancanza d, tred,t, e- Lon Andreotti in una lettera Indirli- na alleanza. Anche fra di voi. spe- |laft II II H II II I 
a tutU gli uomini liberi e o^gi ap- M compagno di lotta, che egli id-iramico si i dato alla latitanza. 1 d, lavoro «I accoppia le passività dei zaia al nostro direttore ha tenuto adiro — dice Togliatti rivolgendosiIUBI»» !■ La 

partiere al popolo italiano come .......lutti ! ln,orm,rrl cht '* c<x; * non era dl * u * ai D. C.— vi saranno coloro i qua- 

quella di Amendola, dl Gramsci, di L, ... ,competenza A nostra volta io pteghia- jj s j accorgeranno un giorno dei SPECIALISTA 


modo non far snpere che la gente delitto che pnvf» 11 Partito Sovfia- applauso Tirana le carolerei ! I - V ' lnl pugni sferratigli d» 

ai toglieva la vi ta sotto il regime fiata di uno del suoi migliori utili- So Grieco al qua?? «^i» sulZ- Cioccolont 

di Mussolini E per qualcuno forse tanti. Foratore e risalito nel tempo Sfo U cornano Tareetu rire Pre- i I due ragazzi erano onta 

«ftrebbe conirula che si tacesse an- ad analizzarne le cause II fascismo . . Ì,\ . 

che oppi scansale De Gasperi » « _ egli dice — protillA dell* debo Ta^-ttl ri cn^S^l ili 1 * M 1 * ue ™ 

con due milioni e freeentomiia ita- ezz-» della classe lavoratrice, dovu- Ua ^ 1 m f pr ' 5,lirk ‘ rrnlT1 


VIA PHTOCTPE AMEDEO. J 
Ir» Vi» V‘nnlo«:e fDre««o Stazione) 

TONI 


indulgere a facikì emozioni da pro¬ 
pinare al pubblico ». 

A tale azione, indubbiamente da 
promuovere in forme ufficiali, noi 
sin da orn portiamo la nosra ade¬ 
sione. nella speranza che il silenzio 


un severo controllo disdegnando di Isaragattiam — se abbiamo ’.e car- 


Gobeiti. « Qualcuno cl ha chiesto r " u«l«l» auusn li riaiilita» 

— prosegue Uzzadrl alludendo al * <»b«i 1» cnhU» t»*tr»U • azmit.fr* 


te in regola per commemorare Mat¬ 
teotti Questa domanda noi la ri¬ 
volgiamo a chi ce l'ha posta, oggi 
che questo qualcuno siede fra De 
Gasperi e Soelba » 

L’oratore conclude Quindi mvltan- 


Xihnitusi: uà ». ?-» 


«- !.«. »it» R ., 


che molta — troppa — stampo man- J q 0- tra commossi npplasl. 1 lavora- 

• mllfl /Mratflriffd tnfnnTO ! «nel & r t »4 rt m» re - ottnetiA all*. Karl. 


lui». | fla* jsja V 2 Esima: Ti» V»-s *»»i (il r.;z* 

TEATRI I AUClIllCOll Kihniinsi: uà ». R» .s <• !.»,. a!» 

mitica- ^ "»«n. »• I ^.<,rv«.;h*b, «y»» il» - Xztti Mini: li ( 

ADIIIM. AITI. K.sfr. f. r»n»ni-i 3»; far,»'. — 5 st»cii( Faln.ji »i Sono con,orili oggi «Ile 17.J* In 

* r * ' V,* , '-»’, «»-rr-> — MMa: F. ! =-a4» — via Grrgoiian» S4: prn»ton»tl e* <11- 

P »jai* Eia*.*#» en Titi** Dr r,:i??a. «rr .1 : • ilbert: Le èae nulle il P«l«* — inkzsn* Wnzritli L <»U» i;;:> — Oljts-! pendenti dl SUI», pensioniti di gn»r- 

• Qsei.i (**.a»ai • — «RIDO: e«a>. Alar- Un: Anni,!» * Boss*. — l n n « m *: f:i; Seri, i f».-» >-:* — Crit*: H»I rz^ i ra. pensioniti della Previdenza So- 

r*a:e-lt» pl Xor^-T.n.. ere 21: .tinti • Cui» « asar» - lrrz. Taiaata: >*.-':« _ CtUruta: <-,»rr =e.vi - Filai»:- riale. La presenza è ta«allva. 

V »'-'*• — "DIE: età*. Lkera k»c»!ea.», Ver» — Amila: fosiriSVaa!» s *!l» - l„r» f-„ _ p lnt H r-af»--»'e »,,e3- -n 

*' T 2?. ! lw-* n LAV • 255S* 5 * r -" Uc " a:r * 1 - - Ficitiri». tutele r.ms' - F.i,u*=* - 


; ron-.petenra A _ nnsxta ^'M'.o preghi*- ,j s , accor g cnl nno Un giorno dei 
nai; Ani w‘ — XitnplitU' 0=*ire 1 1 710 dt g.rare le rlrhle.te del.e commls- i__.ji.jij rrrnr i av «»p rnmniufo 

_Wi'ns a K . i *:om Interessate a! .vjo collega Seelba I «stri 1DUI CrTOn cne a\CIC fùlmptUIO. 

SsTmai n» (li e”; -J _ |Organizzare in tutto il Paese un 


li si accorgeranno un giorno dei] SPECIALISTA 

terribili errori che avete compiuto, j VENEREE - PELLE 
Organizzare in tutto il Paese un via marsala c« - mt. J , n . 


■grande movimento di masse per la Feriali: »-ij - Fest. 9-13 
; realizzazione dei nuovi nrinciDii Telefono I9i tee 


Tiene svila questione venga intanto , or j a stringersi attorno alla ban- 
o cessare e la discussione si faccia mera del Socialismo che Matteotti 
,1 più larga pos**b*lc» fuori di opn« seppe tenera alta col suo sacrificio 
equivoco. A prendere la parola è quindi 11 

K. R- compagno Ruggero Grteco che ram- 
--— ’ —r.« io menta anzitutto ja grande tradlao- 

I volontari romani del 48 

commemorati ili (Innipidoglio MlnzonL e C Se è*’ormal C retaggio co- 

V * ^ __ Aal rVAnnlo ItàtlanA fVrtrl tilt. 


jwrT^ihibi «y»» il* — Jlziti Nini: Il ,i-i ra,,N " rE DEMOCRATICO FOPOLARF.; re3 ]j zza zionc dei nuovi principii Tele! 

III'SM 3»: farri'. — Simili Lh.Ji *j Sono toorMill oggi »Hr 17.J* In della nostra Costituzione. F.CCO il -- 

L*‘ TI^ °* tn * =: 1 * ~ T, ‘ c ’ rr r»ri»na M: tonitile* di- nostro compito signori: non To- ft n i 4 n . 

Mwiltlr Li «'-ri <1*11» f-. i-,y.i — 0,ya- , pmdrnti dl stata; pensioniti dl gn*r- j, llf|f|(|r 

111 : Smr-o f*.-s p-:a - Orfw: IW'wi?-I ra. pensioniti dell» Frrvldrnra So- StniZlOmsmo, ma |a edificazione di UUIftUI 
j-3 — Ottimt!: z,.ri — Filai»:- rial». La prrsenza è tassativa. una nuova Italia. L Ostruzionismo n a|]||| 

f io *= », — Finali. 1 /-sforna’» »,,»!■.;» _ in questo momento, lo fate voi. IlJBVIII 

-- Fi «a ilari», hir *!* f-'rt s — Filiiun* ______ . _______ per il modo stesso nel quale ave- va v 


STROM 


battaglia del 18 st¬ 
rido come avete im- 
vostre dirhiarazio- 
attività legislativa: 


SKdAllSU DfltmiOlOCO 

Cura Indolore senta operazione 
Emorroidi . Vrnf »arlcr>*o 
Ragadi - Plagba - Idrocele 


I rtHWm «« W di . . i^* '?r l, u w l ìt r 0 rM,one - voi Siete coloro che si sforzano di vene ree - pelle - impotenza 

«Ammoni Ara fi i • r 9g » n ÌHAirlÌA Gobeiu. Amendola^ Don VARIETÀ' J «« 17 . iris. 2130 - CoiicHI.:' Tr» ; .c* ^ ,Ò - S.=i'hP-» ,»V)** Z’■ Cli «P» Fr*j. «u iii.ttì .t.n M i rupi- elevare una barriera alla realizza- VIA COLA Dl RIENZO ,152 

conunrmorall 111 V«lnplttOgllO Mlnzonl. e che è ormai revAgglo co- UU 1 U; TiP ami-Uìz» « S'.a: Tat- .•»»»» — Cerini»: la.-he i Su bis;,*» _ Savia- l>n - V,|'» ritti »*W» njFi - àmia iiliOn!* - et i toa-.iin zlone dei nuovi prìncipi! repubbli- V , 'v ... _ 

^ _ st.nt.mrnt» annunciato 11 »“«*• CV ' 1 P°P° l ° ltAUano } ut ' U «a ««a - HJTWmi: r»»>. riv. * Cu^Stir; M»:,t ( r,U C.triàtrr - dadi*. Sii. Dl-it« V^.-4 a ‘ nel- <» Ss»'* 3 ’ C«!.e. Flaa.a’.a. ca ni . C On noi è Oggi la parte più - Tel - ***" * ^*. * ‘** J * 

Come un i to 1,-1 m»t — prosegue Grteco — si tea- p,.; ; drl min — LA ILA ICC: fan r.r. fila itirye «ri Drago — Canai* Trai-rn »e- ,‘-^,-.-3" _ Salari* ft 1 » ■zi’iaVV — Sala ^etv-tns. Faz:» Rejjia « ?aa 5 *'>* aoa» avanzata del nono lo che ha Voluto ... . »[rf TO -rn t <r-e»»rr> _ _ 

O,rulelio^m.inrie al e riunito ieri mab ta dl togfi.ere Maiteotti dal posto nel 5; , : U 4 «ì *ì 1mjì _ taOon: t»u - Cairn»: Tr» ?? , «ani. - Cara*: {-IZ TirZ p'uZn Z uusi Mir 1 *11» l».30 ari!» sei:, li- L 1» VIA DEL TRITONE, 87 

n»l auadrn drile mwtf«tazkmi 11= “• f,r l l * V*’ *”2! I, 5« s ” ' V :!> t". «ei. f,k ivrsieri- .trrila: Rial - Sani* V-sn. a, UreA-ri ! Tdl fronte al .Messaggero.) 


tin* tn ridata maordlnari» ^“"'- quale l3ia collocato 

mnrar* nel mitrirff dfUe niinlffStlXiOni I J_.__ 


Festivo «-li e in 

VIA DEL TRITONE, 87 

(di fronte al • Messaggero •) 
Orario: I4-1T - Tel «MA» 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


pelare pumoato ad un ««erto « t^ ‘^'oratore Trac^M qul^ un “^aral- 
M e .tato facile In «auU atmosfera I«to tra la situazione storica nella 


CINEMA 


♦ita all» parla — Fattala <1 Twi: F#r cit 
j iena* la raapaaa — Gallrrii: FrnJ, la «:a 


Alia rtrmoma. 


«’sust d occarion» risii» ai»ocra i^esenti. centi caratterizzate dM brogli, dal- Rii. UtrjKrit* fitaikiar e <J*s — il)«: a’, 
’r H«n ao Be®enrl»to e um erose personal il ft t lo paura, dal terrorismo Ssream a TtlJesiiu» — ArciDlai; Taapia-i* 

■j, tre & **•!*•%» dal tfcillA l «Ia aborti popolai* — a0anaaiu« lidw (U «art» Alle tAtafiMi) —J- 


Rnr IZ 7 XRP.» - Or* 12 25: • Qzfsri j I «fj.lari ti usine Itila Dritti, all* IS mente l'nula. 1^ seduta è tolta. 
9 mi:. * — 1 --v»: ria*031 — n 40: l :a frdfrixìoie. 

r ?»-’* 0 u a '*.* ~~ 14 ,<i: T ! i - 1 Ciaaiiiiai* FtBaiaila ricll Cff-cio tra- r '. . 

Kv "„ S!«£S - 

r.". u^'rS'i’.i.ir” ANTONIO rinai.dini 


e. ! Siili* Cntrt: — Gtlita: 11.Vi* «Il Cutf» nn/n » — 1".T0. la t;2r| 4 || e jg J3 PI ET HO INCJHAO 

'* (Dulia*:* il n.s — lapidala- Fri- f‘«’>5»z RiFf-ev-» <ì M*«ra — " ‘ - . . »«-(„• u .i„g.,.t. ,t<. Direttore 

i«- it'. ? i«*»'a • fitrs 4'l'alta al e»a- 17.» R.'z - 1 *!. »x*n»4 U'Iaa - I«. , ,„. 1 tg^f riKe* ' ANTONIO RINAI.DINt 

il: ».*b> — Waaa: Arsi »*rit — Irti: La ut» Mauri* — tf 20: • La B'ì*a* ». * • « { ->re is ta tesemi»*. neriattnre rPvnnnsabtle 

ta-it aeriugrisst — Utile Bearesats itraaiers atta. — 10.40: La wu 4*i l»v»nt*ri. I In. A)FÌ* : «H« 1®.W celiala CaatlU A . ~ ‘ - 

_J_ f«—i— gai . AMa Lea — Mu- — . . ■ ■ ~ - *!■ —— Subiilinenlo TipogiaOco DB! 


. Malata* venerea a deiu pelle 
f EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cara indolore a tenia operatlon) 

Corso Umberto aU4 

(Piazza dai Popolo) ul. oi «M 

Ora »-» - raaurt mi 


’ ii.is 2 f .sfcV> 


. .. .. iM&i. ’ • 


r. 2- - - , } V".' .t/. v*. r ^ j. - v' -y d'ri .- -Su^ I*.’» A'ie~ *._W^ «-■«>. - ■f-Ji. A.; 





















